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RIFLESSIONI

INTORNO ALLA QUALITA- DELLE ACQUE,

CHE .SI ADOPERANO NELLA CONCIA

DE'CUOI.
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WWW, ON ſolo le premura dell'amicizia clu- deſiderava

I ;s á
[V ajuto in una cauſa dfficile di Fiſico-Chimico

”as-;x

”SPQR argomento,ma la deſolazione d'una Terra ric

ca per quelle manifattura, abc l'invidia deſidera ſue/"ere

dal ſuo fino, e prínripz'tmcme l' amore del 'vero, mi

hanno indotto a pubblicare la preſente' ſcrittura. Nelle

gravi anguſlie di tempo,in mezzo alle continue mi.: ap

plicazioni, non bo riſparmiato fatica per favorire gli

oppreflí , e per illustrare 'la 'verità . ,Quanto ſi è fatta

ba rice-auto l' approvazione e la direzione di molti; lo

bo lavorato in compagnia , bo ſcritto ed bo ordinato

tutto , e mettendo il mio name al corpo delle no

fire oſſervazioni ho *voluto mostrare , cb: ogm' Zelant:

Cittadino è obbligato a difendere il *vero a Costo di qua

lnnque diſgrazia . Mi rincroſce cbe la totale mancanza,

a. 2 b de..



del ”miao..?non ' o; Permeſſo din-badare ..nè .allo [ma,

nè alla 'torre-zione', o perciò biſognerà .compatire i molti

errori .cb-I' ,-r'inoontreranno. In ultimo luogo Prego c 'ſcon

gt'tm i Dom' .Profeſſori da mc nominati, a non' Erotici-e

che io abbia voluto far .torto alla .loro dottrina, cd a

9m! ſapere, mediante' il qua/.c [vanno affícurata la giu/la

loro riputazionez ſaro` ſicuro. .di eſfi-r perdonato, ſè ri
fletta-ranno che la v vivacità dello/tile, la forza dell'

oſpwjfioni,ſi 'tal/erano ſenza ,ſdegno nelle Diſpntc Let-N

rarie . Vivi felice.

.\'
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A graviflìma , e vergognoſa diſputa iii-ſorta nella ;ma (1,113 ma;

Terra di S.Maria di Capoa tra i Sindici di '

quella Univerſità , ed i Negozianti di Cuoja,

intereſſa non ſolo una numeroſa e felice popola

zione , che ricava la. ſua efistenza , e raccoglie le

ſue ricchezze dalle Concerie delle pelli;ma ca

giona altresì un torto irreparabile a quelle rìſpettabili perſone,

dalle quali ſi è cercato lume in un affare di tanta impor

tanza .ISindici della Univerſita di S. Maria,i quali erano

nati nelle Concerie, da Padri addetti. allo steſſo mestiere,e che

almeno, ſe non altro, dalla loro naſcita aveano reſpirata l'aria.

pregna di tutto ciò, che pollono le pelli eſalare , ſia putrido,

lia gaſoſo, ſia velenoſo, e che mai non aveanoriportato

veruna cattiva conſeguenza da ſomiglianti eſalazioni , ti

corrono alla M. del Sovrano ,ed animati da interno e 107

devole zelo per la ſalute de' loro Cittadini, pretendono

impedire ilcammino delle acque, le quali dopo aver' ſer-z'

vito alla conciaturadelle pelli, ſi fanno ſcorrere per le

Parade. La neceſsità di questo divieto naſceva dal danno

evidente , che alla ſanità degli abitanti atrecavano a parer

loro l'e atque corr'otte, ed' in -conſeguenza.non potea. .ideal-fi f

un penfiero più giusto, ed una domanda più ragionevole .

Ciò ſu bastaute alla ſomma vigilanza del DOÌÌJ'O benefico Prinz

cipe per commettetne informo,eper cercare il giudizio di

perſone idonee intorno alla verità di quanto li era eſpo~

ſto . interrogati adunque i Medici. della Terra di &Ma-ria

furono di parere ;che le acque delle Conce per le peſsime.

loro qualità cagionavano grandiſsime malattie ;ramo mag.

giormente Perchè que/Ze più freguenti ſi fanno 'vedere langue'

quartieri, dave s" incontra maggior numego di caſe alla con

ceria impiegate Se. ſono queste le parole de’.Medici.I Ne

gozianti di Cuoja i quali da lunga. ſerie di anni nientcx

mai di ſinistro aveano ſperimentato , ſempre godendo per

fettiflîma ſanità , domandarono che da' Profeſſori più 'illumi

nati i loro intereſſi foſſero eſaminati. Ecco la cauſa portata

nelle mani di due Savjíe -ben conoſciuti Maeſtri dell' artÎ ſa

A uta
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lutare alla di cu1dotttma,'ed mtegntaVrene-affiatíZa-een

ſervazione della pubblica ſanità. del nostro feliciſsimo Regno.

Quefii due Valentuomini nel giorno 2. Marzo del corrente
' anno Wiſital'onolc-ConccridìdìfsäMaria dicapbaìſpr'ete'fero' j

di eſaminare tutte-leiacquebchoſono:.-impiegate per qu'el- ;

Se manifatture , cercarono zdi analizzare i'.ariu,zche. credet- "

tero. venir ſuora dalle acque. medeſlmef Q-ifiilfilflìfl'htt .fi

iuſingarono di mettere-'atalanta Ilaria. che comunemente

fi—reſpirava , acciò paragonata 'colle arie più ſaluhtì, po—

teſſe facilmente conoſcerſi laì'd-iffereni'a znel .grado di bon,

tà, 'o ſia reſpirabilitä i Il‘tiſultato di queste .ſperienze ſi

legge nella- Relazione. preſenta-ta 'al Regio Sopraintcndente

di Salute nel dì 21 Aprile-di quest'anno. In questa. Rei

lazione, come a ſuo luogo avremo. :occaſione di ..oflèrvare,

fl'prèfénde che leacque delle Conce ſono putride, perch@

granquantità 'di materie-gaſoſe eſalano, 'e .polſonozteflcaxro

del danno alla ſalute degli abitanti.~ln fatti diconoÎpofi

Ùvai‘hénte : Che ſe. a questa afflertive de'ìmentouati-;due Pro…

feffárí. di Medicina aggiuh"geremo la zqnt-:mini. grz-Modella.

acqùeffi—purride che- dee ogni 'giorno. gettarſi ;nellezstrade 'per

eſſere-.grande il numeró delle officina, avremo un…. altra ſodo

i'rzomemo del. 'd'anno. che un tale abuſi) può. recareallazzflzluç
'te' dëgfi'aó'itanti' da 'JK Mari-a . ' ſſ i .

Une-;riſpoſta tanto deciſiva di due Medici in mano' d'equ'an'

queſte cognizioni ff-ſhpPongbflo eſſere al più ſublime .sta

to'di lpcrfezionffi-angustíarono moltiſſimo l'animo dGICo'nſi

eiatori- , tanto-più "perchè-vedevano uu' analiſi ;chi-enim

vèhuta-Biu favore'de' -loro. avverſari , .ed armata..Îdi.tante

eſperienze Eudiometriche,'che 'farebbero tremare. :ilspiù ſ0?

dò ed inalterabîle coraggio.. Si fecero pertanto ;arditi- e

çerëarbnoal Supremo' Tribunale. della Salute. nua-vo. eſat

m'es`ſi- e‘' credcttero che. .altri Medici.ſifprſe ..diverſamente flpi-.tb'

fartelo-;più al fatto. -,-eioèzalla…perfetta ſanità-udç'; dawn'

tët‘i badando 1,12 ‘meno. 'adottrinatió-nelle ſcienze. .xchimſz

é'he-,:fávorìfiero laioro- cauſa , e -corrſolaffero ie! loro ;okki-i;

zìoíii‘f: Ecco' due altri Valentuomìn'i iiiquali ..Laſciatemi-liti. :in

&Maî‘ì-a ,-con’pubblìqoe-ſol'lenue artestacmconvennem di non

'eehire' …ail‘ anaëiſi comez'meezo. -fallacei,x e pochìflimo con,

”lucente azdintosttaresla verità.,-o.-la;.faiſnà deu" .affamati

" e“lb 4 .o À a”.
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cd'- alffeîrirondzche'i'zſoli: fatti- .d'oveano- ſervìi-re .allgiudiziol'

Gſſeffiarofio:che- i'n quel 'tei‘np‘o nè i-Conoiatprifltèdli ri.;

fiiäñ'entè deglil-.abitanii diz-'ScMaria {offrivano malattie dir

ſorſe alcunag-Îno'n trovarono nè. morbil acuti , nè 'mor'bi

cronici; che'ſono-tju‘elli amount-'951 . quali -catatterizzano una;

óagion'e- permanentefche .aÎpoco 'a'pooo giugno-m produr

:er-'un 'VlZìO'ièſſëIÎZìRléJ-fiflz organico ſiaumox'aleLMafluttí

quefli'iántecedentivi quali ſembravano 'dover -partor'i-reref-

tetti Tnolto ‘ſa-v'ore'vqli ', -íi‘trovarono ſmentiti 'da cduoRc'q.

Iazioni, nellaffprìmadelle quali' ſi comincia dalla'deſcri

zionez'de‘ var] duog'hhdotirfd'imorano le pelli per la Con

tia; poi ſi .dub-itafflſelle‘a'cque. -oſſetvateì~erano , o non era..

:fio'quelle che-Tavolino ſervito 'alla 'medeſima operazione;

per 'terzo ſi par:la '- dellanſanità' non ſolo de' Conciatori,

ma .di tutti gli* abitanti,, e questa.dal fatto çompaiiſce

.eſſere ſaniſfima .' Infine -ſi conchiudo oſſervando , e niente al-‘

lontanandoſi 'dalle-'regole -di una ſan-a logica, e di un; eſatq

tíffim'o ſillogiſmo .2 Effèndordunque-ia .tale .stato lez caſi: da

me' oſſervate giudica, che leeacque. delle'Conce-ſima quel*

le' ap tanto da me ritrova-te .ed ”ſſa-vate!, non pregiudicare

alla ſalute* altrui; ma, ſi: ſaranno totalmente'- da- çffadìvetſſè,

oireóóeto contaminare l'altnuiiſalu'teffi- ’'í . ; - .›

L' altro valente' Prefeſſore volendo-dare' ad intendere, che i-L

ſud'ſentimento. eſſenzialmente da quello-del compagna

differiva , ſcriſſe uno-ſpecial parere, edopo -lanmentomca

duBbie'zza' , che- le acque eſaminate-now erano le vere acque;

chezaireano' ſervito "alla Con'cia ',. flabilì, per -èertoÎ ed ina

dubitato che l'acqua del Calcinajo morena-…era- mm ſoloz p…

trida , ma' putrí'diſoima, patente-3 omino-vendo dixſuaunaturn:

eſſere, come dimostraſi in appv'gſſe-.Diçeín ſeguito che-.riflet

tendo all' operazione della' Conciaz .trova che le pelli-s'in.

cominciano a.'lavorareydopochàhanzzmprèſimqualohe princi

pio di putrofuzione'.z Daflquefio ſpecidſo ;enzfia'bileuarg'omens

to paſſa ad altre eroiche; ragidni,'delle-'qqali;darwin-com

to "nel' corſo di questa ſcrittura ; e parlando deiUraoqaaLdeL

Brennale , ſpaventa i. poveri Giudici. aoniaflîeritea ;Î:..ot ſe

nella estrazione' di gran numero tI-iicuojmz-xiuuquefld;P:a-:qua

cale, o…uſcifflà'fuori -, quql-puz'za.;.;-: ?pdl-.fleditoria {PPOrtìlr

port-{Me a' poveri viciniíìMa. tutto è un nulla in paragone..

;iau ‘ A z delle
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delle profondiſsime dottrine, che ſi trovano ſparſe nel xt

manente di questa ſeconda Relazione ,. come a ſuo tempo

rileveremo- Intanto dopo di avere buttatia larga. mano

infiniti teſori di Egizia, di Greca, e di Romana crudi.

zione intorno al Tempio della. Dea. Meſtre , decide-così.

Dalle accennare coſi-,non poſſo far: a mena di confellàrgche

le acque delle Conca ſiam! pregiudizievoli alla ſalutedegli abi

tanti. di S.Mari4,e percià mi uniforme al arerç de'Signop-i

D.Giuſeppe Vairç , e &France/ea Dolce , perche appoggiato- alla

fida,evera ragione-L' eſpedienti di far caſcare le acque ”ai

“oſſervatori, 10.. creda ll più propria, :amo più che ogni. af

ficimz. ne La una, due , e tre. 'Ma mi oppone.- , che

` tutti gl' individui delle officine erano ſani, dirò2 -che le

a .riche delle dette ſon fatte in maniera , che l'- aria ha il

ſuo libera paffitggia , e tune terminano in. ama-ni giardini,

onde quello in eſſe ſi genera , può beniſsima trjſpartari al.

trave; e le cauſe ale.'mali ſoglia-te operare ſeco” o. le djſpq/í.

zioni de? luoghi , ed i” certi 'tempi dell'arma . Ciò è quanto da

meſi' ;ad riferire , e giudicare in diſimpegno dell' onorevole

come” . . Napoli 18 .Luglio x784.,

Fede del Dottor Per Pmfittm di WW le notizie 1 e per eſſere riſchìarato

Lorenzo Zona .
da tutte le parti,il Signor D,Filippo Mazzocchi Soprain.

tendente Generale della Salute , a richiesta del Procurato

re de'Negozìanti di Cuoia di S. Maria , ordinò che il

Dottor Fiſico D. Lorenzo Zona, della Citta di Capua ata

testati:: ſe ”alle malattie che jògliona correre nella ſuddetta

Terra di &Mari-:Militante: delle quali egli &ſovente-neuv

te chiamato , abbia mai oſſervato eſſervme una ſpecie prove..

niente unicamente , e ſolamente dei 'vapori delle' acque del-.

le. Calice , che corrono Per [e find; del paeſe , e ſe a.. ſuo.

giudizio que' vapori , pfflòm' eſſere morótferi , ovvero -ſie—

”o ſani .. Questo dotto, e ſperimentato Profeſſore riſpoſe,

dopo di aver prima dimostratmche non-eſistono in S-Ma

ria malattie Pro rie. a'Gonciatori ;ſenza .entrare nell' Mali'

di. dette acque, ooo -piucchè ſicure, non eſſere .i vapori del*

le steſſe moróiferì, a conto di einer veduta 'nella .Term

un non picco] numero di ”ecc/u', la generale wghezza degli

abitanti , la fecondità delle dom , e la ſublimini degl' in*

gegai . . - . '

Uni
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Uniforme all' atteſtato del 'Signor Zona è quello ancora del Fede delDottor

Signor D.Gae‘tano Giorgio Medico'Capuano, il quale-dif. Gaeta” Gloſs”

ce prima che le 'malattie' *di S. Maria ,` non differiſcono

punto da quell-e delle vicine' Terre; e p'oi ſoggiunge, ri

ſ ondendo alla ſeconda domanda' .' In quanto alla 'jècanda b

rjzmanda, cioè i vapori di quello acque delle' Conca , che i =… '

corrono per le strade di quella Terra , ſiena morózſeri , '0' ſiz

ni; a mio gindízio stimo che ſiena/Emi, e non moróiferì, a

conto si per gl' ingredienti ,sì ancora per gli effetti che eſſa

acqua produce-',affiìdando, e correggendo i cuoi , i quali cer

tamente a'alumtti moltiàirffleme , 'anale'rebbe” a putrefare,

ſe foſſero privi di guell'acquz con gue'ſali , -ona'e viene ad

eſſere composta Ge. Capua '16.' Aprile i784.- . ' '

Oltre alle ſcritture giuridiche delle-'quali abbiamo' finora pre- 'Parere del Dot

ſentata una idea ſuccintz ,ſono flate altresì pubblicati e W Andm de.

ſtampati -altri due pareri uno' del Dottor di Medicina PW***

D. Andrea de Peruta; e l'altro anonimo , ma che porta

per diviſa; Riſposta ad ai Provinciale , nella quale 8C:

mína il parere del Dottor di -M:dicina'-D.Andrea al! Per-ata

.ſhpr'a l'acgue delle Conce de"cu0i ó'. Maria ali Capua , e

ſi clima/Ira , che quelle-fano effettivamente putricle'ez'mar
óifere . e ' -" i ' Ì Î ' .

La- prima di q'uefle due ſcritture è' appoggiata al fatto 7, e

dimostrando con evidenza, che i Cn-nciatori, 'e -tutti gli

abitanti di' S; Maria .non ſonoaffatto 'ſotmpoffi a malat

tié` Particolari cagionato dalla-Con‘cia'fſembra 'di'aver col

PÎ'ÈO' nel ſegno'; -La’ ſeconda 'non eſigge altro da noi- fuori

di un'caritarevole ſilenzio,- molto bene m‘eritarodall'ìautoz

re il quale ha'ſcrít'to di u'na 'materia', 'che non intendeva

n'è punto nè poco. ' ,' :- -': '' - - ² "

Le coſe finora':accennate formano la storia della cauſaftra 'i

Conciatori di S. Maria. , e'fflgli Amministratori di quella -

Univerſità; e ſerviranno-per. render chiare' quelle ragioni,

che ricaveremo dalle oſſervazioni , dal1analili chimica , e

dallo fiato attuale degli abitanti di S. Maria . Tutto ſa

rà diretto a proccurare, ſe non altro. almeno una ſoddis

fazione alla verità, che giace oppreſſa dalla ignoranza ,

dall' impostura, e dalla prepotenza . I poveri Negozianri

di ..Cnoja faranno conoſcere,che il giudicare per Prevenzio

. . 3 ne'
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Lu~ù i' mi , eñſenza'P ajuto delÌa ſcienza ', 'e deſle. ſode' dottrine

.. . . " ‘ è' ſempre un giudizio fallace ; dìmostrerarmo che ífattí con,

validatíx dalle ſode ſperienze' , non- 'poſſono -rìmanere . ſmens

tiri dalla ;ſemplice auçorità, ſostenuta' dallacabala, e dg.

gÎí-artìficj molto-viſi e. vergognoſ . ' - .

Diviſione della Ed…-accìò.zla cauſa preſente poſſa trovarſi pienamente dilucì‘

Presti"e ſfflî'tuffl- da.ta-, -flabiliremo .alcuni argomenti, o ſiano divifioni~príſh

cìpaìi'dí tutta. la materia . Vedremo' in p'rìmo luogo ſe

lo ſtato di ſalute che godono gli abitanti. di S.Marìa, e

qucllî'- Prdmìeramente che. travagliano alle Conccrie ,--ſläz Prof

ípero-,-perfctco, e ſano;o Pure venga alterato da frequen

timalactîe ſiano croniche , fiano acute .; e ricercheremo

con molta diligenzaſe .moxbi proprj,e prodotti effenzial

_l q ! '. -.- . q mente dalla Conc'ia abbiano luogo in questa popolazione .

ea- . .In ,ſecondo -' luogo .ſarà' da noi-eſaminato quanto accade 31..

'-' 13:. Pelli- da] tempo che -ſonq eſgostc alla, Concia, -infino a

tanto che ſ1 riducono allo stato- di cuoja perfette . In ſom.

ma vedremo coſo ſi deve 'intendere PerConcìa, e daremo

conto'd.ì quanto avviene in questa operazione .

Per. terzo daremo una-minutifiîma analifi delle acque che s'im

Piegano a conciare le Pelli ;delle diverſe ſostanze che s' in-‘

contrano in eſſe , e di quanto dalle medeſime ſ1 può ricavare

unçtq-diffiſofianze concrete, come-di quelle che ſi chiamono

aoufqrmi, o gaſoſez Qpefii -articoli ſmìnuzzati ſcrupoloſa

mento , ci ſomminístreranno tutto le conſeguenze, e tutti gli

argomemí'proprj per ;mettete in- .chiaro la verità , e. per

confondere 'i nostri Avverſarj- .Sptſiamo che. nel corſo' di

questc'ſifleflîoni rimarranno eſattamente Confuiate leRe

lazìoní de' quattro Medici impìe ati in questa cauſa, ad

eſaminare le ragioni di ambedue îe partì ;' e ci luſing-hia.

mo chela vivacità: di quell' eſpreflìoni, le quali ſorgono

dai fondo di ;ante indubitbate vçricä, non .ſarà creduta, ;fa

ſetto d' animo maligno, ſatirico ,.o ìnvídìoſg.. ' '

en" .. . . b PAR



  

.PARTE PRIMA-

E ,- 12-114 `ſalute degli. 455mm; di s. Maria.

A'Terra .di S.Maria di Capoa, edificata nella più amena,

e ridente partedellaCampagna Feliçe,poco'lontana dal

le montagne .Tifatinc-, cintanon ſolo da campagne ferri.

li ed industrioſamente. coltivate , ma .ricca di numeroſe

piante,edi alberi ,:che grandemente contribuiſcono a rea.

der l'aria ſalutare e.perfet.ta,eſposta tutta al mezzo gior.

no, provvedut'a di un ſuolo aſciutto in paragonc,'non dico

di Capoa,macdi moltialtri Vicini villaggi;non ſi è mai

riguardata come luogo maſſano , e come ſorgente di Pc.

ricoloſe malattie . ln fatti ſe ſi oſſerva l' esteriore de'Cit

tadini compariſce ad eflì nel viſo ſlorido , Vermiglio,

e vigoroſo il riſultato della, integrità , e ſanità di tut

te le azioni della loro macchina . Sono eflì piuttosto adu

iìi ma fermi , e validi nel .loro temperamento; il ven

tre non naſconde quelle vecchie ostruzioni che lo ingroſ

ſano, i piedi non hanno ſerofit'a che li deformano; l' at

tività e la prontezza nellì eſercizj muſcolari, non mostra

no l' ordinaria torpidezza di, un corpo malſano; e ſe tnt.

to questo nella generalità degl'individuì ſi oſſerva, de

vc ſupporfi che la digestione' è ſana , e che i movimenti e

1' nfizio de' viſceri , fi trovano nello ſtato della maliìmaper

ſezione . Le .addotte verita vengono' manifestamente con

fermate dal vedere quanto le donne ſono fecondeaequm

to da anno in anno la. popolazione ſi accreſce .Certo ciò

non ſi oſierverebbc ſe la ſalute. foſſe debole., e le macchi

ne prive di nella 'energia, che ſola forma. l' eſſenza della.

generazione, . mentovati caratteri ,che in ſenſoristretro,

Poſsíamo chiamare caratterìfiiche naaìqnali'z:o endemìche,

non poſſono eſistere , e non eſistono mai allora. quando

l'aria è carica. di particelle venefichfl., come ſono i gas

mefitici , :propriamente l'aria. fiſſa z flogisticata , ed iu

.fi1mmabile . Oggi è coſa indubitata.,q fi.' dimostra con ir

Ìefragabili ſperienze , che ſe inſpiriamo una; delle alrſie

r.; ma a

/



A( V111 Mv'

malſane , ſubito il colorito della faccia impallldiſce , la toa"

buflezza dà luogo. alla ſomma imbecil‘lìtà , ed il ſangue

allontanandoſi dalla ſua— naturale-fluidità, acquista quella

lenteſcenzadalla quale naſcono le ostruzioni , le durezze

deLbaffo. ventre , e la generale cacheſsi.a.-Ecco perchè gli

abitanti de' luoghi paludoſt , dove le acque pregne di ſo

Ìanzc .v'tz'ioſe decompongono l' aria atmosſerisa , privati

dola appunto di quelle particelle che la rendono reſpira

le, ſono..ſoggetti. a -:malattie acutiſsi-me , maligne; ſono

tutti. cachettici , e ſe sfuggono la violenza del male acu

to , cadono nelle idropiſie , o pure fi diſpongono a ri

maner vittime -dell' aſma . Ma nella Terra di S. Maria

gli abitanti ſono ſaniffimì , nè preſentano niun' apparenza.

di malattie croniche,che ſono il prodotto dell' aria catti

va,-dunque l' aria di questa terra ſi deve riguardare,co-'

me reſpirabile,.ſana , -e propria a mantenere la vita nel

la ſua perfezione .Tutti gli antichi ,e tutti ancora i più

moderni Medici dallo stato , e-dalle condizioni degli abi

tanti giudicano delle buone , o cattive qualità dell' aria

Ch'eſsi reſpirano , e del terreno che occupano. Nè in ſo

mìgliantil diſpute hanno luogo le parole genrrali a e

le eſpreſsioni 'equivoche di aria putrida ,' gaſoſa, meſi

tìcaa dunque la ſalute deve ſoffrìrne detrimento ; come

accade in'S.Maria per conto delle acque :, le quali -dopo

di aver ſervito alle Conce ſi laſciano ſcorrere per le stra

de..Senza cercare-altri argomentLſiamo-costretti a con~

feíſare, che ſe la ſalute degli abitanti è P-~‘ſfetìaalc P31'?

ticelle che le acqu'eſalanm-non ſono di niuno nocumento

alla vita , perchè ſe lo foſſero,olrre alle generali malattie

o che dal.la degenerazione dell'aria dipendono ſe ne oſſer

verebbero delle proprie a questa razza di efiluvl * Nondanno diverſe cagioni che porta-no costantemente lolleflo

effetto. Le arie de' luoghi paludolì dann' origine …e ÎebbTi

maligne , alle ostruzioni . all'aſma ec. , e ſappiamo PÈÎ' grava'

di.Dio,da quale principio quefio dipenda. Gli efrluv] del

erc-urio'portano una ſpecie di Paraliſi in 501°”, che ſ9"?

obbligati a reſpirau'ne una quantità, questi diventano Pallldl,

e ſi veggono da una magrezza ecceſſiva conſumati e distrut:

tî- Le particelle del Piombo introdotte nel COIPO den

.,…ì n.. uomo
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uomo risvçgliano la terribile colica Saturnino ," zampa...

gnata da paraliſi negli arti. Le arie moſetiche,çioè quel-x

le appunto che. naſcono dallo sviluppo dell' acido aereo,

o fia aria fiſſa, nano i danni del momento, come la

mancanza del re piro, l'asfiflia, l'abbandono delle forze ee.

Ma per contrario eſcludendo queſti-accidenti, i quali ſono.

ainſi. fimili‘ in tutte le arie flogísticate, mai la ſemplice aria

.ſa è cagione di morbi acuti , come ſono appunto quelli

che ſi pretendono cflëre l'effetto de' vapori delle Gotico.

Eſalano acido aereo le fermentazioni vinoſe , e pure ça.

loro che anche in luoghi chiuſi a queſte fermçntationi

aflifiono , mai non ſono ſorpreſi da febbr-i maligne, o

da altro male di ſomigliante natura, Molto acido. aereo…

fi sviluppa- nella preparazione dell' Amido . ed uno in.

tollerabile. fetore ſcappa da' .recipienti ne'quali le ſostan.

ze cereali ſono maceraterper Emile uſo. intanto ll gen.

te che aüìste, dorme , e 'ſi .trattiene tra le .fetide eſa

lazioni , gode. una ſalute perfetta ,. e l' aria delle 'vi

cine abitazioni ſi reputa come la piu ſalutare, cioè co.

me la più opportuna per la reſpirazione, .Di questa veri.

tà ſono rimasto convinto eſaminando tutte le circostanze

che ſi oſſervano nelle caſe-dove l' Amilo ſi prepara quaſi N

dirimpetto al Reale Albergo de' Poveri, ed. in tutta-:inch-

la contrada. l Medici, la gente del volgo , il dotti, in,

ſomma la generalità del Paeſe conviene .che l' aria dei Box.

go di S. Antonio Abate ſia la più 1alubre, e percièpſnole-

commendarſi nelle gravi e croniche: malattie del Polmpnso

E paſſando da un' aria all'altra , se folle VCEO, che tutto

quelle eſalazioni, le quali alterano le lodevoli .condizioni

dell' aria. reſpirabíle, agitl'ero ſempre come efficaçiveleni,

distruggendo la vita degli animali, e principalmentedçn'

uomo; l'aria di. tutt'i 'luoghi vicini :al Veſuvio …quella

della Torre del Greco, di- Qctaiano , di Somma , ”fino

quella di Portici, .ſarebbero ſorgenti delle- più atrocLemis

cidiali malattieflln fitti da un illustre Fiſico lsaüam fur

xOſlo riconoſciute le Peüìme qualità dell' atmosfera lama-a

le cirçondava il cratere del Veſuvio . Intanto LÎ-Qfl'ljfië, Q

moderna ſperienza. ci convince, che i.luoghí pocaazt. 8°!!

minati ſono di un'aria perfettiflìmaze capace di conxribvie

re
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fc- al -rìfiabilfmolmo..di .molt‘ informi?. Potrebbeper altro

' 9;ì queſte-'matez conſider-azioni . riicavate ~ zdal ' ?vero ,z opporſi.'

la tÒfloſríi-uta 'inſalubrità dell'oaria di Pozzuoli?i Cjxçà.fflelgz

15;' qùíile‘, qhhntunque -le oſalazionicVulcauicb'e :ſiano,-'prçſ-.

ſó²a²pocb1,-'ſimili a'quelle- del .Veſuvim.pute gli abiffimgî

éöm'pa'riícono1uridi,.\ventricofi , edeinatofi ,wed- in .tempo-'

fflivó'zſonoìafflitti'rdalle .malattie chiamatez di mutazione.-

A'zque'ſìa-difficoltàwfi riſponde-con ſodo: ed inconryaſgabjlíſ

ragione, giacchè noi' ſappiamo, che ;la :inſalubricà dell‘aria.

di'-'Puzíuol'i in tempo estivo non Îè prodotta .dalle flogìlÌì-.L

ehe' eſalazioni della Zolfatara.,Îma naſce dagli efllpvj. dj(

fan-té vicine paludi, dalle-quali ſcappano. f'uorLtutte le,- .

molecole velenoſe nate dalla maceraziono della Canapa , .e del-

Lino; come ſ1 potrebbe ad evidenza-dimostrare. Che se lo

Sviluppo d' un'laria nociva , che' continuamente,‘ ed in tanta

copia 'viene ſomminiflra'ta :dallal vicina Z-olſatara apportati;

de1- dan'no‘i cattivi effetti di questa-cagione ſarebbero i mode@

firíii tanto nelVeſuvio come in Puzz'oli . Dunque avepdojnoir

per certo -che l' eſalazioni Palustri-,enon l' aria deÎVÎulcatti.

altera ìl"atmo'sfera, a ſegno di . produrre maiartie conſidera,r

bili ;i dobbiamo eſſere 'più cautelari nel giudicare deglicf~;

fettbdî:alcune ſostanze aeriforrni, le.quali ancorçhèzperJ

loroimedefime, e poi maggior-ment'e'nel Laboratorio .dì-un,

Chimico ,' e nel Tubo d' un' Eu'diomerro. ſono, micidiali.,z

pure hanno poco, anzi niuna'influenaa ſopral'a ſalute. uma.

na . 'Sicchè.volendo concedere' una coſa ,fiheaſſolutameſh'

te non eiìste in. natura ,' cioè --. che le acque delle Conce-

tramandino costantemente. -peflìme- e - .tìe'lenoſe partìcîllex

Peroſa-remo costretti' a confeſſare, che queſt' eſalazioni non-

apportano'danno alcuno a‘Conciator'i , Îed-alla ſalute (le-i

gli abitanti. I Medici che hanno giudicato in questa carie,

a , ancorchè foſſero dalle falſe loro idee vergognoſarneutç;

ſedotti,- a credere pum'de, oxnocive… alla; ſalute ler'acque-

delleConce, pure .costretti .dall'evide'nza- hannodovuto F07-

naſcere e confeſſare; che.iGonciator'i , e gli abitanti di-

&Maria-erano nellosta'to della piu floridffie robuſza:ſa-.

nità. Nella prima -RelazioneÎ’dç'Signori- -Va‘iro, e Uolcçèg cercato di sfuggire con infinita accortezza;il.punçozdçllal

(fattiva e . buona ſalutezde'. Gittadinlz' -bCÉlQh ?.23 HHÈstRJÉÎLQ

' ’ . avre '»'
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avrebbe dovuto‘éfi'et diretta tutta' la- loroſolleeít-udine‘.x V H
Lo toccano. intanto di paſſaggio, e s'indui’criano‘däfarb ' "i '

ſervire i fatti -e le-offervaaioni perloro medeſime Îincon-.

uastabíli 'a quelle ipoteſi. che venivano ad &ffiz-ſi’ſstffilfli’.

strato dalle loro -íperieùZQL, @falſe , -o ſupposte]. SL eſpri-J

mono intanto .nella ſeguente maniera` , dopo dj avere ar

ſenſo loro. -dimostratezle -peifime qualità. delle acque :'.Que~› s . .
, . . . , . entimento dt

_ſh permczoſi. effetti .dl quelle-acque parade , çlte ſ4 fanno -Vaíroenolcc ri.

ſcolare per le strade -a'i Mafia, non. .organza-”tana daje-'guardo alla ſalute

5171i congctiurefl. ma da ſodi príncipj , alqualign'orthpqſſbm degli abitanti di

opporſi oſſervazioni in contrario. . Non ſi pri-ò da niu'n Fila- S-Maria .

jofo francamente -affetmare' , che finora niuflo degli Abitanti.;

&cfg-ue] Caſale ,ſieſi infermato per tal cazione, e'che, ire ſiaz

marta . E .quando anche. ció poteſſi;- dim7/ítaffi , clic] affinare-'L

m‘ per 'l' avvenire Ia ſalute , e 14 Dita 'de' Cittadini dal/-rin- '

fluenza,e da'pernìciq/íefféni di una tale patenſiffirfií. qzgio—

ne- (ſi malattie. è La .diſgrazia poi di :questi Profeſſori fi

è , che ſiccome ;la .miglior Filoſofia-è quel-ia' che ſi appoggia al

fatto. ed . alle. oſſervazioni ,. .questa -cLdimQstra- che. ninna.'

particolar malattiar a'. incontra nella .Terra di S. .Maria ,z

ed in ninna flagionez dell! anno quellapopolazione ;ſir vedeí

afflitta- da morbi- diverli- da:- qu‘elli,.che. regnano. nel' rima-'?

nente della-Campagna.Fcli‘ce, dove.più , e dove.. meno', ſe”

condo la maggiore .o mirror:: lontananza dalle terre -umidez

e .paludoſqfl e da que'pantani dove. lì-maceraril zlino , el

la canapa .- Non ſono. le-febbri maligne, non-.leiutermit-x

tentí quelle malartiecbedovxebbero.naſcere dalleputriier

eſalazioni .dF' tuoi , dovrebbero'i Coneiatori .eſſer ſoggetti

a morbi propri zdelxìlor'omcstiereq maoliccontezquefiì non)

efifiono biſognava-ricorrere alle infezioni genera-i, Île qua-...

li hannola loro ſorgmte. da una :liver-[imma cazione 4 E*z

inutile dunque di chiamare in ſoccorſo..l'. autorità':del Sia::

gſm' DrGiacomo Cuccheri, e del. Si-gnot.D..Giamh-Ittistatí Sentimento ai

arente ambedue Profeſſori. .di vMedicina , giacehè. questi Cuccheri , e Pza

attestarono {che nel Cáſale 'di LSI-Maria', pèùſc-Ize.'ne'luoghiüntes

*vicini abbiano oſſervato. delle feflbtì- acute , ÎmaIigrte',--e.ſem~‘o

plici , .le quali ſiena maggiormente fiequentiz-nell'xëflì , e”.

attacchi di testa ; :ſhe-ſone íflfÃ-Ìlminq più facilmente. dolo-z

i mſchelawrano le cuoja.,f g .gu:11i..c11c.haan0 meno 'congedo:

0...} a ua.
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abitazione .' Non era 'strano che in S'ſMaria come luogo

più popolato le malattie foſſero più numeroſe, e. più fre—È

quenti , che nelle Terre vicine; ma queste infermità non:

aveano niente di proprio, l'eſſenza ,e l' indole loro 'ſonni-x

gliava del -tutto a quelle di altri Villaggi ne' quali pun-k

to non ſi :conoſce la manifattura de'cuoi; dunque'fervem

.. . . . doci della Logica e della ragione., diremo che per una

," - cauſa generale , e non per le putride eſalazioni delle ac

.que della Concia, naſcono malattie generali iu r'nolte Terre.

della Campagna Felice . Un altro argomento il quale di..

- L -. 'mostra fino all' evidenza la verità della nostra rifleiſione ,

naſce dal vedere che queste febhríquaſi epidemiche,naſco.

no nel corſo della state , e ſvaniſcono al terminare del-l'

Autunno , perchè l' aria delle paludi comincia ad offendefl

re l' integrità dell'economia animale ſubito che la mag

giore ,- e più ſostenuta azione de' raggi ſolari , rende più;

celere la 'putrefazione delle ſostanze vegetabili ed animili,

e' portarapidamente ed a maggiore distanza le ſottiliiìi~

me venefiche particelle, che da'- corpi corrotti costante-

mente ſi tramandano. Questa naturale operazione produce

le febbri acute ,. maligne , intermittenti , perchè è della

ſua eſſenza il generar'questeg'e non altre malattie; com:.

con fatti ,. oſſervazioni , ed eſperienze , non con falſi ra-.v

ziocínj.,e groſſolani ſofiſmi potrebbe da noi dimostrarſi, ſe

la natura del nostro lavoro,e le angustie del tempoilo pero

metteſſero. Si approſsima l'Invérno , e ceſſa mediante iii

freddo dell'atmosfera, e la minore azione del calor ſolare

l'intenſità dell' accennata cagione ,"ed allora gli abitanti›

di S. Maria ;- così come;tutti quelli che nelle baſſe terre'z

dimorano, trovanſi liber-i dalle gravi malattie cheſofftono-

nella ſiate . Dunque ſe in S. Maria ſi oſſervano febbri;

acute nel tempo estivo,non vengono queste prodotte dal-ì

E - r* leConcerie, 'ma ſono effetto di una generale'cagiongxto-'á

Argomenti con

rrarj .

-~'Î . .- talmente .diverſa da quella, che ſuppongono i dottizMedì-'-

ci della' Eccelleutiſsima Deputazione . E yuando. ciò poteſſe;

dirne/fraſi ', 'chi ci aſſìcurerd per l' avvenire la /älute -, e la'

vita de' Cittadini 9c, A questa propoſizione dettata dalla-;

prudenza, e ſostenuta dal vero zelo patriotico .riſpondere-a

m0,che a noi basta godere' il preſeute,e.ſperare .del fin-`

dî, .
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curo, ſenza invilupparci nel mondo de'poſsibilí, che ſpeſ. ì 1*}

ſo vengono ſmentiti dal fatto- Ma ſe i Medici Cuccheri, 3”"

e Parente meritano tanto preſſo i degniſsimiConſervatori

della pubblica Sanità , di qual peſo ſaranno preſſo di noi gli

Arrestati de'due Medici Capuani D.Lorenzo Zona, e D.Gaeta

no Giorgio . Il primo illustre perſonaggio conoſciuto da tutti

come profondo Filoſofo, come onorato Cittadino, e come

rariſsímo talento nell' arte che profeffa, con giuridica,ed

autentica carta ci aſsicura che ; Per adeguatamente rlfiton

dc-re alle due domande ; dico in prima luogo , dopo di aver

data un' occhiata al mio Giornale pratico , compilato per lo

ſpazio in circa di anni quaranta ,non rinvenire in effo,mor—

La particolare, aſia endet'níca di tal Caſale (di S. Maria)

nè feóóri , nè ſintomi ,- nè metodo curativo diverſi) daquello

degli altri circonuicíni Caſali , e da questa ; in ſeguela 'di

che puó francamente ajleritſi , che le acque delle Conce non

hanno mai intereffzzta in ſpecial moa'o la ſalute degli abitan

:i . Questo articolo del Zona è troppo chiaro, troppo

bello e deciſivo,perchè viene da un dottoe costante oſſer

vatore . Inoltre quanto egli aggiunge riguardo all' indole

dell' eſalazioni delle Conce, e come queste ancorchè voleſ

ſero crederfi putride , rimangono corrette da. varie circo—

stanze , le quali concorrono nella ſituazione .di S. Maria;

è un pezzo degno della chimica Pneumatica .la -più ſubli

me., e la più raffl'nata;come pooo. appreſſo avrem'occaſio

ne di rilevare. Il Dottor Giorgio -concorre nello steſſo ſen'

timento del Zona rapporto alle malattie nate per cauſa

delle Conce , le quali non eſistono .affatiojo paſſando in

di alla ſeconda quistione dice così : In-quanto.'allaſeconda

domanda , cioè ſe i vapori di .quelle acque delle Conce, che

corrono per le strade di quella Terra, ſiena morbiferi , o fa;

”i , e non morbiferi, a conto st‘ per gl' ingredientifl:si añca-fl.

ra per gli effetti che eſſi: acqua produce, aſſociando-,5 e cori

reggendo i cuoi , i quali certamente adattati molt' inſieme ſi

anderebbero a putrefare ,.ſe foffer privi. di quell'. acqua , con

que-ſali , onde 'viene ad eſſere compofla. .Tanto. conflgrandifſi

ſun' avv edutezza aſſeriſce il Signor Dottor Giorgio. nella ſua

Fede ſegnata da Capua il dì46, Aprile del. corrente an

11018. -.2
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Sentimento del Il'ch-íariſsimo .Signor D.. Felice Vívenzio nella’íua perizia`

Signor D. Felice

Vivendo.

Sentimento di

o

-fatta nei ;giorno quattro del caduto Luglio, contesta con ,

termini preciſi 1a buona ialute de’Gonciat-.ori , e dice:- Vot

;Ii che Preſentati mi foſſero in ogni officina i ſerviertti alle

preparazioni de'cuoi , come i numero)? individui delle caſe,

;40m tali operazioni faceuanſt , ed. innanzi aì Deputati delle

farti-litiganti , quantunque fiſſi-ra di diverſa eta-,li ritrovai

.tutti ſani , a riſerlza di due vecchi .poa’agroſi' ; e vidi altri

ſtttagenarj o eſercitar tuttavia il loro- impiego .

Nella relazione finalmente del. Signor D. Bartolommeo Civi

t'elli -, la quale altro non reſpira che putrido, putridiſsl

mo, e putente , fi trovano quest" eſpreſsioxii : l/tſitai ie

i Ogni Qffioînd gli abitanti--, e quelli che diſſero-eſſere lavora

: tori di lèfflfidfquali pochi ne ritrovai mal diſposti, o infer

tniztutttgli. altri di valida ſalute. Questo valente Profeſſo

re dopo di aver trovati- i Con'ciatori in ottimo stato

di ſanitaz, 'continua a dimostrare' con molti argomenti che

ſaranno da noi eſaminati appreſſo, la cattiva qualità del-ó,

le acque ,e quindi come conſeguenza deduce . . . . . . .

Dalle''accemte 'caſe-non ;aa/[oſare a meno di confeſſare,

` che le :acque delle Conce ſiano. pregiudizievoli alla fizlute

abitanti S. Maria ‘ e .perciò m' unlfbrma a] Pdf-era

Brit-?ignari D. Giuſeppe-Vai”, e, D.Frattceſtjo .Dolci-3, pere/tè

WÈZÙW 14”# ſila, e vera ragione . Un ſomigliante razio

dim-ì …un Caſo ſolo può regge-re, cioè ſupponendo che

1? Autore della relazione abbia dimenticato di'avere aſ

ferito che -i .Gonciatonî gaíono valida ſalute . -Senza que;

fia taledimenticanza l- argomento diſposto ſecondo le re

gole ſcolastiche avrebbe 'la-ſeguente forma: Le acque del.

?Eprice ſono putride, 'ed in conſeguenza pregiuiizievoli

aflauſalite-;lma iConciatori godono perfetta e valida ſa.

nlhà; dunque le acque delleÎConce ſono. di :documento .al-r

híalfficîsc ìlñ Frate ſentiſſe questo argomento, farebbe .le

ÙPCi- I'm; Ta maravigliar; e noi rinunziando .alla Logica ,.

al ſenſo comune, 'ed alia-ragione. dovremo ſottoſcrivere

à rqucíìo-&mimenw-?Ma il Sig'nor'Civitelli accorto dell";

exforemerca. darci una-fiſica 'ragione , perche non ostante

Ifpeffima-qualità-delje acque, non: {j ammalano i con?'

maton; e Perciò fi ſpiega, così: Ma :e mt ſi oPpprzgc/te
r" ,x

uffiL‘- .
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‘quaſi-4 til-tti gl'imíividui'della officine erano ſimi- djrò" 'che L,

fabbriche delle'dene jonofatte in 'maniera , che l'aria ha i!

ſuo libero paſſaggio , .e tutte terminano. in ameni 'aiizrdjnji

'onde quello-in eſſe ſi genera, può 'beniſſimo ”aſp'oîiur/í a):

x'arrow, .e le cauſe -de' mali figlio!” operare ſecondo. &Tdi/pg.

-jizioni' da' luoghi , de' corpi, ed in certi tempi deu'- 417,….

'Nel caſo che dalleConcerie eſalaſſe un vapore nocivo a].

la ſalute, 'composto o di ſemplice aria fiſſa, di aria flo

gisticata,o.pure infiammabileflmezziadditaui per correg

gere il- graviflímo vizio dell' atmosfera, ſarrebbero appun—

to quelli che i più valenti chimici riconoſcono per 1.311.}

'ma di' questi mezzi non abbiſogna l‘ariadi &Mai-ia.; ne].

"la quale le- acque-delle Conce non. immettono nè. aria fiſ

'fa","nè' altro vapore capace di rendere infesta 'alla reſpi

zztazione l' aria reſpirabile';cuoio-ſara. dimostrato a ſuo.

luogo. Tuttavia eflendo. 'perſuaſo che il Signor D. BHE

`tolommeo &Vitelli-,come Filoſofo, ed in. conſequenza coſi

m'e‘nomo avidiflìmo di acquistare nuove cognizioni ,'delì

dera- ſapere la vera ragione perchè l'aria-aperta,'e~ 'ſoprats..

tutto"? aria delle' amene campagne- corregge , 'e. muta-:h:

arie 'nocive in :arie reſpirabili,'o per parlare conñuuguag.

'glo- 'piii proprio,- cambia le arie 'flogiſticate ed-irreſpirabi

li , 'in'- deflogistieate , e reiîpìrabili-;. è bene ch' egli ſappia

che-'i numeroſi ,' e continui -'procetsi flogistici , come per

'eſempio la diflbluzion'e e corruzione così. de'corpi animali

come vegetabili, l’e- traſpirazioniidi- tutt'ixviventi ,Pe-ſtante

altre ſomigli-anti'- operazioniî, 'cambiano l'aria' deflogisticata

'in aria fiſſa,zinfiarnmabile ec- Se la natura aveſſe laſciato

in balia' di queste'ca'gioni flogisticanti unconcinuo eſercizio

'della loro attivitàzſenza bil'anciarla- con-altri mezz-i , che

oppone a qt'ieí’có."'pi"rncipiox' di. distruzione Î, non .po'treblzen'o

'c e' per' pochiſſimo te'mpo- eſiſtere i. corpi viventi.. .A que

'flo'fine adunque ha fatto-zclte i vegetabili foſſero avidiſ

'Emi-'rd' aria- fiſſa, ed— aſſorbcndone una; quantità ecceſsiva,,

nelle loro ſoglie ritenendolai las'purificaffero , per restituir

'la- quindi all' atmosfera , colle condizioni 'di ' acia› pura,

-teſp'irabile , cioè ſommamentc deflogisticata . Sicche- dalle'

-froſhii delle piante, per mezzo dell': azione de".raggi-.ſo

‘iaxri 'ſi comunica' all' atmosfetanna copia. immenſa. dìaxia

'wo-"i B. z. puri(`

Perche; llÎ' .ai-ia;

cam' estre correg-‘ `‘

ge lariafirnalſennt i
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-furìflsîma, mediante 'Ia-quale la. vita‘fi .Tosti-camera ſa..

ute diventa robusta , e perfetta .. .Ed ecöo penhè l'àri'a

delle. Città. molto popolare , non. è Per paragonarli in bon

tà coll'aria delle campagne ,. edeceopnchè molte .malat

tie che …ſcono nelle Città: per difetto d'aria ,4 guaìjiſcono

col reſpirare aria di campagna . Quest: importancüàima

ſcoperta, dimofirata con un numero. ſorprendente di .ſp-q'

rierizç inçoncrastabili ſi tro.va. nelle. Opere di molciſsìmj

Chímíci,:giac.chè cominciò tra le. manideill" immortzaîç

Príeſ‘ley- , .crebbe in quelle dell' lllust're. Inghenouz, ed E

.Rata condotta al maſsima grado di perfezione dallo incom

.Èarabilç Sig-nor Senebier ne.ì ſuoi Upuſcoîì Fiſico-Chimici.

' ` perdonabile una digrefiìone. .di questa ſorte,. non ſolo in

.favore del vera, e .per atſo-dare. la. ragione della nostra caſi

-ſa , .ma anche. per rendere più -chìara , ed innegabile lg!.

dottrina prodotta. dal nostro. Sig.- Civìtelli , ' -

Sentimento dei I: autore della riſposta. al. parere: del Signac @Antonio .de

Ramazzini .. Penna, oltre alle. -miſerabili ragioni che ti-çava. dallelfixe

.vaſiiffime cogníziohi , chiama in ajuto. il, -Rgfluzziqìjſpëç

tando… coli" autorità de" 1m.- uomo tanto' ixlìqſìgxch di. çonvíri

.ce-re, chi non credeſſe alla inlälnbrixàzçígü'nuia xodutt'à-

-dalle Conce. Fu ed' è legge di Luttfi-popgh; LU!- dll. FQ( ſq.

..no Parole- dcl Ramazzini.). in quibus. CQÈÀLÈIJÌT'Ì‘ÌWW,… vel

bpropqzmuros Civimtum, ubi ççtez-(ſhnidg art”, vel zextrçp

mar-03., w in ,Lac Uróe.(di.Mo~lçna) ſi” ſun-t, n.- am':

punmi. eflisiflnt… Ram; olii-zz in Ttmflibgriaa .regione [Zu-:Ii

diores. eran: officine , 5-. pxgſerr-im( Cori-:Omm 62x pzi ſu

giulîlgctlnfamis propterea. filius. .regio-'lis. del; apud Runa!”

audleóal , 06 inſignem. fam-gm qui, e.: .tqn'l jbrfdidis artióus

5' Olidis. mefcìóusexpìraóat'.. Noi riſpetteremo le docce cac

-te del Ramazzìni, ma ci ſaràpçrmeflh di. preferire i faz

-tì e le-ragionialla ſemplice. autorità* Diremo dunque che

ſe leConçe colle. loro. infami' e peſsìme‘ eſalazioni infetta

‘no l' aria z ed.. apportano malattie ,non ſarà. mai; bàstançe

nè mai ſicuro per la' ſalute, il til-:gare 1Conciatori'fuoçi

.le. parade”: Città ,~ perchè gli effluvj' che'corcompono

-l' aria- ,- ſi ſpandonq' ad una distanza. ;onfiderabüc dal

111030 della çloro . ſorgente , nè trpvandofi .le Conce

ſuon le mum- , devono. diriggexlì aſſoIucamçnm-vcrſo la C.3!?

- ‘ pagnaç
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paglia'. Sappiamo che l'influſſo della aria Pantanoſa pra

duce graviſsìrne malattie a varie miglia' lontano dal fon

-to delle medeſime. 'Se ſi ha la dolcezzadi credere,che dal

ſemplice fetore' poſsiamo giudicare d' un' aria nocivo,

riſponderemo'col'linguaggio della chimica più fina, che

..i più grati odori , come quelli che ſpirano dai fiori d'el

le: più -vaghe piante , apportano maggior nocurnento alla.

.ſalute , togliendo all' aria la ſua qualità di fluido reſpirabi.

.le , e' che le ſostanze ferì'de ſono per contrario profittevo

'lio,e'vantaggioſe.Ci ricorderemo di più di quelle oſſerva

zionidalle quali 'cì' viene. costantemente dimostrato, che le

'arie le meno r'eſpi'rabili non portano,nè ſpirano fetore di.

conto alcunopNelle terre baſſe , ne' luoghi pantanofi ſi

ſente un piccolo dis'gust'oſo odore -, e questo accompagna

l' aria la più i-nſalubre che poſſa mai idearfi. Per l' oppo~………`

fio , le fetidìſsi'me Cloache , i luoghi dove ſi fabbrica l'Ami

do ., come abbiamo veduto di' ſopra , ed altri ſimili fctorí, -

non apportano altro che molestia alla Civile ſocietà ,- ma

non ſono cauſa di particolari malattie.Tutti conoſciamo

che i macclli , e'le ſepulture nelle grandi , e popolare

Città .non dovrebbero tollerarſi, perchè realmente ſpoglia

no l' aria delle ſue più ſalutari', e benefiche- qualità;

'intanto ſuſsistono questi abuſi , i Medici -gridanorſenza

eſſere inteſi , ma biſogna confeſſare che' I'a ſalute dc'Cit'ta

dini ,- non ſi'vede per questa.cagione ſoggetta a morbi'- di

conſeguenza. . ~ z ‘ ' --\ ‘ -- '.

molto i ', .e deciſivi j l quali Lcconcerîenon

'ci fanno conoſcere,che le Con'ceríe nonfolo non apporta- apportano danno

no d'anno, ma per-contrario ſono un' 'vero preſervativo alla ſalute,

'della ſalute ,- contro la violenza di alcune cagioni 'morbo

'ſe-;Che'a guiſa di .contagío'devaſi‘ano. qualche paeſe. Si dia.

'1111'' occhiata alla zſ’toría … della pefiìlenza 5' che . travaglio - la

Città di. Bologna , e ſi troverà-registrato a.cfiia-re ~, enion

equivoche note, che le *famiglie de' Conciato'ri,e che tut

ti gl' individui che abitavano in quel distretto, furono im

muni dal veleno della pestilenza. Si leggano la relazioni,

ed iorapporci del Cardinal Gastaldi per la pestìlenza che

nell'anno 165.6. maltrattò la Città di Roma , e ſi vedrà

Chanel Rione ſettimó detto il Rione della Regola ;dov'
"l l" B '3- eſiflo
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.efiflono anche ogg-i. le Concer.i: . la peste 'non. entrò mai..

nè. offeſe coloro .i'quali abitavano nelle vicinanze; perchè

l' atroce veleno della pcstilenza veniva. ,ſenza dubbio cor:-'

recto. dall' eſalazioni delle preteſe acque Putride delle Con.`

ce. Questi facci fi trovano. registrati con grandiſsima dili-.

cnza dal dotto Lancìſi, il. quale al lib. r'. de Noarèis. p1

..fl— “dum qífluviis alla pag. 1495; VU.. ſi ſerve delle .ſeguenti.

eſpreſsioni; Quad vero. nos 'admonex qua”; ſia: facile.;. etiam.

ſa immm lapſus , minus, çautç Fede”; ſiga”: , illud ffl,

çjígçrſqriqç afnidowm pra. magno , ”medium pra ”ox-a uſura

Paſſa, .Enimvçro in Cqriqriorum qflicinie pelles. di” nonplici aqua ,. [ed calce macerantur , ”racer-:neque çomliuntur

mixtufa, quam rire parata”; camino. alexipharmacam dixeri

mas ;nec pellium, fmor, ſed calcia , myrti , 6* quarundam

Orieatglium baco-arma, qua: Vallone”. dicaſi!, odor ſhlubris

alìquando pgflilemt'qm , G çqrruptio'rzem ceri-; -auertit ,

Non eo dopo l'eſame delle ragioni e delle eſperienze finora

proyofie; ſe poſſano. ctederſi nocive alla ſalute, e Produt

tricr di malattie le acque delle Conce di S,. Maria; ed in

fino. a queiìo punto ci 'troviamo ai coperto de' tanti ſo

fii'mi t e delle inſuſsisteuti dottrine rcgiſìtatc ncliç carte

alla preſente diſputa apjpartenentLMa ſe i giudici di que

sta cauſa ſono stati rno ..sì da fiiiçhe oſſcrvazioni,eda chi-o.

anche ſperienzc nel .pronunciare il loro giudizio E Se da'

medeſimi ſi è instituita, analiſi rigoroſa delle acque., dalle

quali ſi. .ſono ottenute materie gaſoſe,arìe putride ,alcali

volatile ec- .Sarà eíi'enaialiſsimq nelle circostanze nostre il ,

vedere con animo imparziale1 ed, onesto , qualL ſono real

mente i composti delle acque de' Conciatori. Siccome pc

xò questo eſame ſup ne una generale notizia di quelle

.mutazioni , che acca ono nelle Pelli, allora quando fi .cou—

çíano , a questofine .additeremo in Poche parole quanto ha,

;apporto a questo proceſſo'. ' .

BAR
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~ - PARTE SECONDA-

c -- ' Operazione della Cornia, e - ›

'- N tutte le Relazioni ſcritte. per la preſente controverſia

' " re na un claſsico errore , che per ' negligenza , e 'per

poca rifleſsione ſulle prime introdotto, ha poſcia fiſſate

-altamente le ſue radici. Mentre ſi tratta della Concia, de'

cuoi ſi arla ſempre 'di putrefazìone, di corruzione, e' di

-maceraz:ionelunga che neceſſariamente porta il cor'rompi

-mento .. Perciò mettendo per vero , che le' pelli nell'acq'ue di

'calce ſi macerano, e corrono alla putrefazione , ne viene

come legittima , e regolare conſeguenza , che le eſalazioni

di -quefie ſostanze apportano danno' alla ſalute, come quel

le che ſcappano da* corpi attualmente putridi , e corrotti,

Nella. Relazione de' Sig. Vairo,e Dolce .ſi arla ad ogni

momento di acque putride;. giacchè ſi dice che in eſſe

abbondano le materie gaſoſe,'e ſopra tutto l' aria, fiſía.

-Se questo foſſe vero dovrebbero. ſicuramente averli per' pu'

.tride-le--acque , e per .corrotte le pelli che per lungotem

po ſi‘laſoíano macerarc nelle medeſime. A questo gas

mefirico eſalato copioſamente dalle acque 'delle Conce fi.

attribuiſce 1.' infezione dell' aria di S. Maria . Ma fortu

natamente per quella popolazione ,i dotti Medici Poco ſa

'citati aſſeriſeono coſe molto lontane dal Vero , come nel.

la terza, ed- ultima parte di questa. 'ſcrittura çſarà dimo-`

ſtrato . ll Signor Vivenzio il quale camminaper una. stra;

da ambigua'nel dare il ſuo gipdizimnon entra in queste.

'controverſie, laſc'iandone tutta, la gio-ria al ſuo Collega Ci

-VitClli;Questo degno valencuomo fra le altre riflcſsioniz

fatte, come. dice, al ritorno da S-.'Maria ,. .aſſeriſce che

-COM-alfredo ſeriamente , che le operazioni di dano mestiere

(cioè delle Conce) mm pcſſmzſi eſeguire in acque correnti ,

ma in. acque stagnanti, e- l'opera ?una conſiste, in ſepara”

tutto. quello ch' è fluido animale, con.- arte di came che

reſi}- attaccata a'- cuaj , e que/ii o'jòna fiſchi ,. o ſecchi con.

;file-;. ſe ſono freſchi. ?Rimani-ciano .a ..1av0rarc2 dopo che le

. cuojaI .

 .

Idea della parte.

fazione .
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cuoja hanno pre/b qualche principio di -putrefaziane, che do- .-

po più giorni dalla morte deglianzmali s'mc0mznczan0 a pre

pararemel calcinajo morto, ch' è. quella di ſopra [toda-ſcrit

to eſſer. utile a più operazioni, e perciò patente . Sembra

dunque abbastanzachiaro che queſti Signori ſuppongono

——~—- nel proceſſo della Concia una corruzione, ed una vera ,

e reale purrefazione. Ma queste idee ſono diametralmente

opposte al vero fine de' Couciatori ,i quali mettono tutto

il loro. ſtudio, ed unicamente badano ad impedire ne'

10.10 lCuoi il più lontano e leggiero'iudìzio di putrefazio—

nex. L' arte ſi aggira ad allontanare quanto più è pollibilc

quella corruttela, la quale una volta i‘tabilira nelle ſostan

za animali, cammina rapidamente ſenz'arrestarfi giammai.

Sicchè volendo noi dare una definizione della Concia più

adattata ,e che in una parola eſprimcffeil fine che fibra

ma , non Concia , ma balſamazione dovreiſimo chiamarla.

E realmente conſiderando che le .pelli ſi laſciano immerſe

per lungo tempo ?in ' ſostanze correttive, astringenti, ed

aromatiche ; 'oſſervando che in vece di perdere la natura

le ſolidità, come accade ſe un corpo ſi corrompe , diven

tano al contrario molto più ſode e compatte”: finalmen

te' ſe ci ricorderemo che in questa operazione , così bene

come in tutte le altre ſostanze ,che ſi vogliono difen

dere dal corrompimento , ſi cerca d' impedire quanto ſi

.può'qualunque eſalazione, e qualunque riſcaldamento cor

ruttorio, fi vedrà eſſere molto adattato il nome di bal

ſamazioue, che abbiamo dato alla Concia delle pelli. Questo

nostro ſentimento convalidato dalle oſſervazioni le- più

.tritc delle Conce,ſi trova illustrato nella dottiſsima ſcrit

;tura de' Signori Avvocati Terracciani e Faſulo , i quali

parlando prima del calcinajo morto alla pag. 29. dicono:

(Questa prima operazione che ſi fa colla calce ', ha un effica

,ce , e conq’èiuto. potere di ſalvare i cuoi da] marcimento,

cui eſci con que/Ia jòla difeſa ottimamente reſistono. Vengono

quindi nella pagina ſeguente a trattare del Brennale),

a cui i 'nostri Avverſarj attribuiſcono una qualità pesti

.lenziale, e ſi eſ rimono çon molta ſaviezza mentre dicono:

.Due ſono gli effîrti di guest: prime operazioni . L' una 'è di

preſervare-i .cani-dalla .can-azione., .ed a que/Io -uale local.

i . CC*
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ci'. L'altro. è. Ji ſpagli'arlí dal' caufl'i'ca della calcina ,. e 'di

diſporli. a .ricevere- le. ſhflarîze , che gli rendano com-patti e

reſistenti , ed: a' questo, tende.- l' uſb. del ?breaſt‘1]: .. Le; coſe.

tune. appartenentì alla' operazione della (lancia ſenſo. con

tanta. dqtuina notate nell" accenna.ta ſcrittura, che dimo-Î

mano. non. ſolo il profondo ſaper legale. deglíAutori , ma 1an.

che. lì. fanno conoſcere. come 'uomini abbastanza' ornatixdcl.

le più intereſſanti fiſico-chimiche cognìzìonik Per rendere

aſsai più chiaro- il principio da. noi. stabilito ,, cioè che. 13'

Concia de'cuoi. non lia un proceſſo corructorio, ma una vera-

balt'ämzzjone, ricorderemo. a" Medici nostri Qontradittorì'

alcune poche dçotcrinc ,,le quali ſono. ogëlrìrnç-li- il fonda-mento

delle-.istituzioni elementari. della. chimica . [Allora quando

una ſostanza, ſia. animale-ſia vcgecabìlc, fi corrompeçſuccr

de la; mutazione del. colore, il. quale da. roſſo diventa-

livido, ed. oſcuro. negli. animali , c. nelle Piante da verde-

Pafi'a. in giallo .Era- tale il'colçrc giallastro. che lppocrace

ticoncſceva npgkinfcrmi diëstruzíoa: -íí milza. Egli'la:

chiamava .colon chloru; au! [ahah/054; , moins pìgliato dalla'
frondì. dì Bráſsica mentre ſi appaſsiſcono ,, c lì lcorrompo-Ã

no. La. mutazione *del colore. h.ou.,in.dìc.açz nel ſenſo. .Vul-—

gare , una Vera "corruzione, .giacchè. una.. parte. del. coi-pc!,.

hcllxqluàlc ia. cangrcna. ſi'forma , e {i dimostra. al. color

livido , non. ſpand/:- in questo. fiato. quelle. fctjd: eſaiazioní,

che; ſi. voglion'o- come itidivífibxli;compagne- dcl corrqmpiz

memb- .j ll. ſcuote. ſi ſente allora. quando, dalla' 'cangrcna

ſemplice fi path allo. sſacelo..-. Dobbiamo Percammeffcrc

Peuuafi, che.- in. questa flaconi: parti cangpenatflſe. hanno

.perduto la:vitap che- nonſistei'nel .mom-z. nel; calore- ,' nell;

- .ienfibüix-;L edzzimitabilìtà.dfflíolidi, e. nella. cirqolazione. di

tutt” i -flnidix, pure non. ammiraz hannoç cominciato ad, eſá

larc. l:. particelle- di quella; Jostanza aeriforme., dietro. alt'

nſcìtaadellaz quale, il fecero'? comincia- ,- lc. fibre-.perdnno.i

lord; çon,cat.\i.…, .dalla. mmixalc -coecenza fimccde; lafflmfl

fia ed: irreparabilc; mollczzav ,. chc'- costixuiſcc- il. vero.. ca.

ratrc're} del cor-rompìmcnto-z' 0. fia. pnrrefazionc...… L1' “mc

dewanimale morto prima.. muta. :di colare,- ,' poi. s' inte

Derìſce ,i e; quindî fpargendo.. fctidiflìmi-vapori' , c- ;ſcio

gliendofi' in. un torbida. ſottile e- parente. icoxe , Perde tti—

oſi -ì ta `
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talmente la forma , e le condizioni che' print' avea .. Le from.

di delle piante nel tempo della loro vigoroſa vegetazione

non ſolo verdeggiano, ma quaſi ſempre grate , e ſalutari

eſalazioni tramandano ; ma ſe una cagione contraria alla

loro eſistenza interrompe il corſo della loro vita,da'ver

di paſſano ad eſſer gialle,e ſiammolliſcono,-ſnmmìnistran-

do fetide, a velenoſe eſalazioni. A proporzione che man.

ca la ſolidità, la coerenza, e l' unione delle fibre , e del‘

le- parti che compongono un corpo vivente, o vegetante,

.ſi avvicinano questi corpi più o meno al corrompimento:

E' questa una legge fondamentale della provvida natura la

quale conſervando questa proprietà in gradi diverſi , paſſa

dalle ſostanze più ſode alle più molli, cioè dalle più dif

ficili a corromperſi , a queile che marciſcono,e ſi guasta

no con infinita prontezza. Se -ſi doveſſe filoſoſare , e ren

der ragione della indestruttibilità de' metalli, forſe la cau

ſa di questa loro intrinſeca qualità ſi troverebbe nella ferma,

ſoda e quaſi indiſſolubile unione delle loro particelle .Ma

ſenza divagarci in una provincia. troppo vasta , e troppo

lontana dal nostro propoſito-', ſe guardiamo le parti degli

animali, troveremo le più ſode, e le più dure eſſer quel

]erche più difficilmente ſi corrompono , come ſono le oſſa,

i tendini , le-membrane ec. Nelle piante le arboree , le

fruticoſe , le perenni, generalmente 'parlando, ſono quelle

che-"per la maggiore loro naturale ſolidità, reſistono lunga

mente 'al tempo destruttore,ed alle continue cagioni cor

ruttorie . Al 'contrario le piante molli , acquoſe, Palustri

tenere , e delicate , perogni- lieve cagione muojono , e

perciò ſono nella neceſsítä di.rinnovarſi colle ſemenze co

pioſe che producono. Nellzalblaſſe degli animali, i vermi,

i molluſchi , le larve 'generalmente fi~eorrempono , ed im

'putridíſcono in-un momentor, -a conto della loro molle e

flaceida. teſsitura ..Un'altra potentiſsima ragione .per cui

le ſostanze animali:tenere e delicate,come ancora le pian

te. di .ſimile natura periſcono, e ſi corrompono in breviſ

.íìmo tempo, naſce dalla neceſsita di dovere eſeguire mo

ti continui ,.e variati , i quali .non poſſouo..efistere'ſen

za calore , e ſenza quella distruttiva fermentazione, che

ſemi ad eſegnireimovimenti ..animali .2 Qnesto moto:in

J trin
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tri-oſeco , e -quefio calore che i. Fiſici riconoſcono ſem:

pcre nella pmrefazione ,. porta ſeco loſviluppn- di quale

. materie che una ,volta ſqappateda' corpi,rendono- inez

yitabilc la loro corruzione. Eſſendo queſta la Teoria .della

putrcfazione riflettiamo .partitamente. e vediamo ſe nien

te 'di ſimile appartiene all' opera della Concia, per dem»

minare ſe in questo proceſſo. le .pelli realmente , oputti

deldiventano , o almeno mandano' ſuora. eſalazionì putri,

.de ,e corrotto . L'intenzione de'Conçiatori è appunto tu:.

ta contraria a questo principio , giacchè le loro mire' .ſov

.no unicamente diretrea conſervare i cuoi dal marcimen

to. In fatti i mezzi che uſano -primieramente ſono 1' in”

merſione nell' acqua di çalcina, o viva., o pure uſata Pep

lungo tempo. 3 ;che -perciò ha meritato il nome di Cal

cwaja morto , .In questa prima operazione viene impedito -

il Corrompimſlm;non ſolo delle dure e reſistenti fibre

che .formano la pelle dell' animale. , ma ſi conſerva ancoq

ra l'abbondaote. çellolare.nnita a molte .parti Pinguedino

ſe; in guiſa tale che tutte .queste ſoſtanze compreſe ſot

to il nome di Carniçcimdopo eſtratto. .il cuojo -ſi trovano

Più ſode, e ferme di quello che prima erano, né trainata*

dano niente di ſçtido,'e di corrotto.Il Carniccio ſepara.

to dal cuojo ſi vende per ſormarne ddr-ottima colla-;per

cui ançhejle perſone più pregiudicare, e prevenute in fa.

vote della putrçſazionç, ſaranno costrette a conſeſſareflhe .

niediantebla calçe. ,non ſolo .s‘ .impediſce la'corruzione ,52m

fi ſpoglia” le ;ſostanze animali ,di tutte .le particellez,

olioſe e. pingui, çbejpmministrano il fondamento Primi-x

pale della, pntrefazione, Detrfçndo la -pinguedine, e .l'olio

al .UAE-;deve Per .neceſsita rimanere la parte :tc-mv

ad cnſata,e reſa iù ſolida per' lasintroduzione dellçlpax.

ticclle astringenti ella çalçina. ll. Carniçeio...ſi eſaminò da -

noi dopo che per lo ſpazio di un meſe era riunito .immer

ſp nel; taleinajo morto, ed aderente al cuoio:. Era. lonta

no .ualunque ſoſpetto— di,eorrompimentoz,perchè laſtra;

çonlstenza ,, .era infinitam'enteumaggiore. del 'naturale ;alzò

mandava. fqora eſalazioni puttiçle di ſorte alcuna o Seduti-‘
qufiflìlllçùoio .(201 ſuo Carniçcio ;ſi çlt-'0111; macerata nell'acqua i

BC! Weſt intero., -eſſendofflsfia putrida- , conteſt-av»

.unu .rebbe
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rebbe 'potuto preſervare dal corrompimento , e come non

avrebbe eſalati effluvi intollerabili . Ma ſ1 potrebbe dire ,

iixcuojo comunica all'acqua di calce le particelle putride,

che'rſcappario fuori dalla ſua ſostanza , nell' atto che le

molecole correttive dellacalce entrano ad occupare il luo'

gonche' alle ſostanze già corrotte naturalmente appartene

v'aìQuesto 'per altro ſottile , e ſpecioſo argomento meri—

tasdi eſſere partitamente eſaminato e dilucidato ; perchè

ſe 'cio-foſſe vero i Signori'Vario eDolce avrebbero colpi

to- nel-iſegno dicendo, che vapori moſetíci, ſostanze gaſo

ſe,’e.venefiche fi ſviluppano dalla pelli nel calcinajo,dove fi

tengono a macerare , per togliere all' aria le ſue buone

qualità… Ma varie ſperienze , e raziocinj molto fermi di;

moſtrano 'l'inſuſsistenza di questa dottrina. In fatti allora.

quando'il'cuojo 'recente s'immerge nell'- acqua di calce non

fi-Corrompe , non s' inteneriſce ,nè paſſa in marciume,co

me'avviene a tutte lev ſostanze animali , e vegetabili che

chilo-stato ſano paſſano nel vero corrompimento. Ciò posto

diajquale materia gaſoſa , e ſoprattutto di quale aria fiſſa.

dovranno temere così i Conciatori , come gli abitanti di

SuMariar" Succede egli' è vero.una ſeparazione dal cnojo;

fitaltera Ia ſua. naturale constituzione, ma non per lo ſvi-.

luppotdel. gas mefitico ', giacchè avendo uſati tutt' i mezzi

che ;ci vengono dalla chimica additati, non abbiamo mai:

po'tuto ottenere dall'acqua del calcinajo morto ninna ſostan
za aeriſorme, ſia aria--fitſa, ſia flogisticata, o infiammabi-i

le '.' Evaporando aſuoco lento quest' acqua,e ricevendone

ì vapori nell' acqua di calce , questa non ſi è mutata dí-

colore , non fi è imbiancata-,nè ha mai formato nel ſon?

dozſedimento ca-lcareo.E pure tutti ſanno che l'aria fiſſa'

per“mezzo del fuoco ſi 'diſcaccia da qualunque corpo n'è

pregno , come vediamo dalle terre calcaree , dalle acque

acidule ec. attenerſi facilmente adoperando il ſuoco.L'ac--

qua del calcinajo meſcolata alla Tintura del Tourneſol non

dà' niuno indizio di acido", - imperciocchè affatto non la

tinge in roſſo , come 'fanno le ſostanze tutte nelle quali

fi-.trova l' acido :Lorenz-'dunque non può contenere neppu

ream atomo di quell'aria ‘fiſſa tanto fnnesta per la reſpi~'

razione . Riçorrono i dotti Medici' della Deputazione adi

:o ;.1 una'
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-unaz- osteria-'azione eda'..'eſaxiirere'dnta' .vera ,.eÎxtli-conotile-'altre -

tutto ( giacchè- eccetÎuanq-.:in partqal'racqua deiÎMirtor)

aZ-.fetore- che' -maommffiano ,; clic. in aſian/ze ìè. gramíáffimoff, clio

estrazione (ſ--311'- @Mſi tzóſam'là, e. de'lſliſzimuìerie‘- ` Emule da'

.f/ííffliCi gajòjè ., ci masturbone-Mutamenti‘: [az/1420 della pu.

-trefazionc in cui: Clírlüü .LCiÎÌ-L/IÎ rileyòuda'll' affianca-;clic .da noi

ſi fecenella mirinoaluoimmnw-ffiZndlÎuçudÌ da! o-tleínaj .

Aſl trovò guestmcungiaw iní'teſruzcalczzreob“Questi”mutazio

lne ſecondo i principj deHaxzC/nimioaiJ óìmtyZra, che-Jennie”

ſima aveva 'aſſoráimfld Morana gaffiſz z,? aſſetto 'deſk-Olmi”

fazione, colla ſqualnſgflanzìtlmícamàme &liceale-3 ui‘victítormz

ad eſſer term caſrírtaz .- E :que/Z:. flçffèfo/ſemazionedd fa

calare ', che .güantuhquéilmva-z'cina zriva peſi-ì .nè' priorità-m

pi- Jella matera/:ione delle. cuoja-"m-‘ ''cjzlvind'rt' aſſorbire il

gas mçfi'tico , .0 ariafiffirqzaimpea’ire la diſſipazione -,z e

.1' evaporazione :quando poi àgíá" ímbevutaiù. ſharp-'inci

l‘io , ”0" ſolo non può impedime Z' ulteriore dffiîrzt'nm ,101;

(cinzi- -piuznffloſh promuove , 'coni accreſce-?e -Ìd'pü'ì'xgfaíi'one, 'r
›

."

-CQflj'e'dJ”él.ChE'nÌl-Uî è noto ','1 :1: > . o c.. .z. …J . , . .\
'la un…) .l-ſ)

In queste-dpttrine-eſpoſrc con 'tantaſicurçzza , e.. cqnjtan'ta 'adv—firmano# ›z

ſemplicrm non riconoſco quel Chlmxco-.t-an-to..illurrnnaton delle antecedenti…

.il quale ser aveſſe eſaminato' la calcina delx calcinajo- morà dottrine.

to, .non avrebbe trovate in (eſſa le caratteristiche «di una

tei'1'a-calcarea , ì'perchë questa 'non fermeuma .n'è ſpunto-;nè

ppco-allora quandoclí uniſce ad un'zacidotfeñse' "piccolo

gonfianient'o ii-ofi'erva meſcolando,per eſemplo-,aiſedimen

to del xaicinajomórt'o, (l' acido vitriqlico-,:qnesto-zavviene

perchèzl' alcnl'i- della ea_lcí'na-' abbandona l'là'ltra '-ſbfiay'za a

cui:è aderente} per unir'fi'. all'acido, akquale rima-maggio-

re affinità. Questa ſostanza.che nell' acqna..de'l-'calcinajo

m0rto~ſi trova,-unita all' alcali dellalca1cez,z altroznon è

che un olio animale, una ſostanza 'pi-ngue vInni-;naſcita in

ſomma, col quale forma un vero ſapone-,icone neliaxzoerza

partefldiíi'uſamente.ſpiegheremo. ..: Dovca- chi. ha ſcrittori

cordarſi che la calcio-a eſposta ſemplicemente all'jaria, e

ſenzacſl'cre in.. contatto con ſostanze; putreſcibilicdazzree.

stella diventa terra calcarea, perchè aſſorbiſce-quclla gran

diliimaçquantirà di aria fiſia,che.ſappìamo.eſſsre copioſa~

menteſoſpeſa nell'atmosfera.. Se voi eſporíete… laſcalcina

viva,

dvn—.-.nu \

.›.
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víva-,L'cioè un alcali privo di-.aria'fiſſa,.ed in. conſeguen

(zazcmlsticcn all'ffariaaper'ta ,-'dopo' poco' tempo diventa al`

-calimite , iermenta cogli acidi ;ve l' acqua che.- da questa

calcinarestinta ſ1 compone, non darà più quel precipitato

'calcareo ,. il quale' ſi .forma .nell' acqua di calcina viva, ſu

bito che in elſa 's' introduce l' aria fiffa, o ſia acido aereo.

Dunque se la calcina del calcinajo morto ſi foſſe .da que

sti Signori eſaminata, .ſenza che prima aveſſe ſervito al-

la Goncia,avrebber\o trovata in- eſſa una quantita di pura

.term. caic'area, ſenza poter affatto ſoſpettare di putrefazio

neflSi ſono perciò mal regolati i Signori Medici dell'Ec

.fcellentiffum Deputazione mettendo questo ſupposto ſperi

mento-pcr baſe di tutta la loro .Teoria . Questa dottrina,

"zperòairtonoſce per principio quelle ideate oſſervazioni ſimili

cmqlto: alle ſperie'nze Eudiometriche, che ſi tentarono con

ínſelíçiflimo ſucceſſo, e poi furono aſſerire , e registrate

per. ateneo. '

Acciò ſizpoffa .chiaramente intendere quale .ſia il vantaggio

coſa ſuccede al. clic 'riportano le pelli mentre rimangono immerſe nelc'al

le ?cui M:MÙ cinajo. brſognmprima di tutto conoſcere, cla: la calce e

dum A… una. -ſ'qfiaflza alcalina; causticaflnello fiato di. calce viva;

.dx-“Ns, e! Se. Qi ricordiamo della .qualita de' caustici., vedremo. in

-effi una materiachez -diffecca , brucia, e conſuma qualun

que corpo ſia ami-male', fia vegetabile , che ſ1 eſpone alla

ſua azione. Quindi è- che noi poſſiamo ancora mettere la

calce viva nel numero delle ſostanze astringenti,ed i-me~

' dici la riconoſconoper asterfiva', cioè eſiccante , ed in

conſeguenza balſarnica. Perciò l' acqua di calce è stata ri

. putata come una-medicina valevole a guarire le vecchie

' piaghe' così esterne, come interne 5 ed in fatti la trovia

mo -npportuna nell' ulcera del polmone., e nelle piaghe::

dle' reni, e della veſcica urinaria. Queste qualità della cari:

ce non ſolo la fanno conoſcere per una ſostanza ,incapace di

accreſcere la corruttela, ma 'ne stabiliſcono la ſomma pro

prieta di reſistere; alla corruzione. Di questa dottrina con

vengono tutti; ma rivolgendoſi .alla immediata affinità che

1a zcalce'viva ha per quella 'eſa-lazione- aeriſorme che vie-n

ſuora da tutt'i-corpi che ſi- decompougonofchramata aria

fiſſl, dicono che la calce appunto. giova nel .cortompìmeffi

. ;o ,
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to , e nella putrefazione,perchè aſſorbiſce l' aria fiſſa, la

quale 'laſciata in libertà Offiîndercbbe il reſpiro, e ſarebbe -

cagione di diverſe gravi malattie, Se questo Sviluppo ab.

bondante .d' aria fila, o ſia ſostanza mofecica aveſſe luogo,

come i cuoi che s'immergono nel calcinajo vecchio, cioè

in quell'acqua .di calcina , che avendo gia ricevuta molta.

materia gaſoſa, non è ſuſcettibile di ulteriore alíorbimen-

to Potranno garantirſi della corruzione? In questo caſo

le pelli freſche che in questa calcina già estinra, e neu. I

tralizzata dal gas moferico s'immergono , ſarebbero eſpo.

ſte ad'una rapidíflìma putrefazione-. Inoltre come abbia

mo detto di ſopra , la calcina viva , e l' acqua di calco

recente, ſubìto che ſono per qualche tempo eſposte all'

azione dell' atmosfera', tirano a se tutta quell' aria fiſſa'

che abbonda nell' atmosfera steſſa, e perdono la loro qua

lità caustica. Ma non è' quefia la mutazione che la' cal~

ce riceve dalla immerſione de' cuoi , ed egli è coſa mol

to indifferente allaConciasç la calce è viva, o pure

.:stima , perchè a creder mio , qualunque materia alcalina ſia

caustica, ſia‘mite, è. capace di preſervare il cuojo'dalla

putrefazionez ſarà forſe di maggior forza un alcali causti

co, e .ſarà preferibile al mite, perchè diſſecca , e conſo

lida le fibre. più prontamente . Vediamo incanto che il

cuojo ſomministra, all'acqua di calce tutte le'ſue particel

le pìngui ed olioſe , ſe quali-ſono le più ſuſcettibili di

corrompimento. Nè poÃiamo negare l una' ſomigliante vc

rità'mentre quella che prima era, una poriſfima acqua di

calce , dopo aver. ricevuto e 'ritenuto 'il 'cuojo ', diventa

un vero e genuino ſapone, che chiamar. porrebbelif giusta

ence ſapone animale. Questo composto. íaponaceoi'n par

te ſi .trova ſciolto nel. çorPo.dell'acqua,ed 'in parte ſi zvede

.caduto nelfondo, ed unitoa quell' .alcali mite ſoprahbon

dante, che viene fornito dalla calce medeſima'. Nella ſuc

cinta analiſi delle' acque délleConce ſi troveranno eſposte

.tutte 'lo ſperienìedallç qualiufi rileva, che 'l"a.cqua del

calcinajo morto altro non èzçhe unadiffolnzione'di ſapo

.ne animaleſarta in quel'l'açqua che prima era`di.calcinaz

o viva, 0 estinta z Se (langue le particelle pingui del

cuoio nella prima operazione-della.Concia in vecediaſſot

' ' tìgliah
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ri'gliaíwfi, e di uſcire ſotto la forma di vapore velenoſo;

em‘mffitico ,fi uniſcono 'all‘alcali 'della calcina,per formare

un veto ſapone, dunque niente tram-andano .i cuoí di no

civo, memre rimangono immer-ſi nel calcinajo . -Da ciò

naſoech"e privato il coojo di tutto il pìngue , oliofo, e

intimamente corruttibil'e, rimane intatto. e ſi rende duro,

e co atto anche più' del dovere; ed ecco la nece'ffltà di

render o morbido mediante il brennale .

Diamo -dunque che la oalcina attraendo a oe .tutte le parti

.óx oratori'

dd): pìnguedine animale,‘e formando un vero ſapone ,im-'

Perl-'iſte '?Sella purre'fazione che formerebbe la ruina de’Con

. ſiccome crediamo che il ſemplice alcali della

è'a'lce, aflorbmdo :la pinguediue faccia la prima parte -di

Poeſia ingegnoſa ba.l-ſamaz-ionez perciò rieſce a noi ſacilíſ.

nno l‘ .intendere -perclr'è -non ſia neceſſario rinnovare così

ſpeſſo l'acqua del calcinajo;-come al contrario :se i c-uoi

:veniſſero garantiti dalla corruzione perchè l'acqua di cal

ce aſſcítbi-ſce i‘l gas .mofetico, -o 'ſia l' aria fiſſa che da eſ

fi nel. çprincipio della put'refazione ſcaturiſce, 'n questo c-a—

ſo' ſaturandoſi prontamente 41a calcina -, ed eflinguendoſi

del tutto medianv'e il gas -m'olîetieo , se quest' acqua non

fiìriumovaffe -le pelli.nuove che vi s' -immergono -lí Gor

Ì'omperebbero 'ſul‘fimm Non-crcdo che -poſi‘ano add-orſi

argomenti 'più chiari 'di-quelli per. dimostrare non ſolo

quale‘fia il -ben'efito, e vantaggioſo effertodell'acqua di

calce znella Con-cia.., ma anche *per far vedere ,l che in questo

'chimico --proceſſo,..ſu -'questa Jmäcerazioneaèhe Zfi reputa tan

to nociva per l' aria ?fiſſa ehe' ſi 'produce, appunto questo

PÎìUCÃPÌD 'è Îfuello-che-maneaj come - coniált'rc‘ prove ancora

1‘ zfîflllà mälüfeüarríente conoſcere,. Siano :n'dünque lontane

dalla umore- de' Giudici -lez-mi‘ſîeridſe :nomenclature di -gas

Doſi-'tico , di ?aria fiffa , *edi ſomiglianti-'Jalrri '-voeaboli 9

che °38ì formano il generale , . e 'Pompoſa linguaggio :di

coloro i quali pretendono -al ?primato -di 'quelle ‘ſcieuze che

hppena 'da Îlontäno z' ---e . molto -lſ fficialmente -conoſcono .

Mancaal'ariaìzfiſſa:äallaíConèia de‘cuoi ,anzivmentre man

ca nelle officine-wide. Gone-Ururi ,, "abbonda' nèll' atmosfera

Hove-zviene impîégata a‘ grandi-,A ez'maraviglioſe²mire;tut

{6 dalla 'Previdenza 'dirette-Ja- ;procurare illgenerale-vanèäg*

ñ ., . ,^. a gio
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gio de' corpi' viventi .' Finalmente 'non ſarà in'utilo' íl. rif-K

chiamare alla nostra memoria l'uſo volgare che ſi'fa' del-h

la Calcina per correggere'ed emendare 'i cattivi effluvj de'.

cadaveri, e .per-impedire i danni dellerocenti ., e' vec-I

chic ſepolture. Allora quando ne' nostri Cimiterj' fi vuole' La calci", im. \`

allontanare qualunque veleuoſa, e nociva eſalazione,ſenz'?pcdiſce i cattivi

altro mistero ſi getta nelle foſſe una quantita di calcina 'cffilfvi dc'Cada

viva, ſufficiente a distruggere non ſolo la pìnguedine','ma Ve"

anche tutte le parti carnoſe. Così avverrebbe ancora alle

pelli se continuamente r'irnaneflero immerſe in un liflivio

forte di calcina viva. I più diligenti chimici, chiamati

per conſigliare intorno alla maniera di correggere i noci~

vi aiiti de' cadaveri, nell'eſumazioni , ſi ſono ſerviti

della calce Viva, e del latte di calce . Troviamo nella

raccolta degli Opuſcoli ſcientifici che ſi pubblicano in Mi

lano al T. V1. pag.7.69. e ſeguenti , un 'estratto del libro

ſcritto sUll' eſumazione de' cadaveri fatta nella Chieſa di

S-Elìgìo della Citta di Dunkercbe', e stampato' arParigi

Per ordine del Governo . In questo estratto ſi legge '. …A
DJ: NUM ſpira quest' alito mortale: lo pietre de'ſepolcrix, le: W

pareti., i pd'vimenti , le caſſe tle'caalaveri, e i cado-veri

m* ſono Penetrati. Con quali mezzi prevenir ſen poſſano ifu-z

nefli effetti? Mezzi ottimi , anzi unici, ſonarla calce- *vi-vaſi

'e'l fuoco; ma a'enno eſſere .adoperati. con profuſione ,.. neon..

cautela . Quindi s' avranno tutti gli strumenti 'necffiſorj ,Jeperz

tfizorgere l'acqua -di calce, e per' accendere il fuoco 'ovunque'.

e .abbondantemente . Poi nelle note- parlando appunt'oPdell-*r

acqua di .calce , ſi dice. Tal acqua? èz un'così -pofflente ara-i² \..'

“ſemi-'oz che in p'aco tempo 'distrugge anche 'il puzzaicodaì'

Wrico, e accelera 1.1 adi ruziooede- cadaveri,cdgíionanaloluno'

ſpecie ali putrefazionc -orda, e inſerz/Î/n'le,- ſenza avg-nazione.

La ragion' è che eſſendo la calce' avidifflma‘ di- riiſſo'rbim'

l' aria e l' acqua , che ha per-loto. calcinandqſf, ts? imóave Jí'?

quelli due agenti del moro inteflinofnella':mqffizfficadflverimzt

e laſcia a Così dire' aſciutta la -torra animale'.<E.zciàzcanvie

ne al latte di calce, come alla calce -oioa', poichè anche in

quello ſol una piscíolo porzione della' calce s' imbe'oe dem

4:94”, la maffima parti-:lio ancora le 'proprietà di calce. viva;

'e elrromle il caldo, e. Paſſat-”faenza che naſcono dallî'rſlim.

. .- C 3 guerſi

u
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”er/:li lo 'calce nell' acqua , rendonfa più atta. ad" operare ſ4!`

' fa* ſtyionzu animale. Gli autori di questa. memoria. benchè

uniformi riguardo. agli effetti della calce. per impedire. le

vencfiche ., e putride eſalazioni de" cadaveri ,. da- noi -dif

15.3. v feriſcono un poco riguardo alla ſpiegazione de' fenomeni.

La differenza però naſce da quelle oſſervazioni che abbia.

, mo fatte intorno alla natura. ed alle qualità che acquista.

.z .l'acqna di calce dopodi aver ſervito alla Concia. '

Forſe ?dopo un eſame più rigoroſo, e piu maturo, iSignori

Vairo, .e Dolce confeſſcranno il loro errore rapporto all'

acqua del calcinajo morto , e rimarranno convinti, che non

eſala.dalle acque da effi chiamate putride ſoltanto per-'

o'hè fetide , quell' aria fiſſa , e quelle materie gaſoſe le

quali distruggendo la reſpirabilità dell'aria distruggono,

o. almeno offendono la Vita 'degli animali. Sento però che

gridano ad alta voce, ed aſieriſcono che dalle Pelli eſala,

un ſottiliſſimo alcali volatile , -che apporta danni graviffi

mi al'l'animale economia . Biſogna dunque Per renderci

degni .del ?di loro .compatimento,e per acquistare qualche,

dtitcoa'lla. loro stima, eſaminare ancora con poſarczza ,

ed attenzione 'un .articolo di tanta importanza. Prima di

tutto noi ſappiamo, e da qùesti valenti chimici abbiamo

------ imparato che dalle ſostanze animali non ſi sviluppaalcali

volatile, ſenza che .i‘n eſſe la putrefazioue ſia giunta alla

ſua maiîima ed. ecceflìva intenſità . Ma noi abbiamo dimo

firatoçche …le pelli immerſe, e trattenute. nel calcinajo,

non ſolo non ſi corrornpono, ma per mezzo della calce per

dono ogni tendenza. alla putrefazione; ergo direbbe .uno

ſcolaiììco,non .è vero che nel .tempo della Concia ſi-ſvilup

pa .dalle' pelli -quel ‘micidialiflimo alcali volatile conoſciuto'

ſolo-da yqnest'Illustr-i Perſonaggi -. Inoltre ci ſarà lecito -do—.

. mandare, quando accade lo Sviluppo di queſt' alcali di

firuttore? se vien fora unito all' aria fiſſa ,. o pure allora'

quando- I'eſalazione di. questo gasimofetico è terminata,

Se ammettono il primo caſo , idiremo che quelle due ſo

fianze incontrandoſiinſieme formano una terza compoſi

zione neutra, dalla' quale non ,Può .riſultarne niun danno.

3.6 concedono la ſeconda, Mannoia-bontà di ricordarſi

che da". cuoi non -eſala alcali- .volatile,:se prima non .è ac

i .. ,3 ' . cadu,

l
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caduta. la loco. totale decompoſizione -. .Ma ſupponendo clffi

la. putredinç, C 10 sfacelo de' cuoi ;ſia giunto' all' eiìremg

grado, tempo nel quale ſorge da'medefinii 1' :degli volati!-

10', sç quçſio incontrerà la calçe non. potrà pìù'uſcir ſno;

xi dell' acqua nè produrre infezione nella vicina 'atmosffl

ra, Se questi Signori voleſſero darſi la pena di rileggere.:-

la. Tavola delle affinità, appofia all'edizione. Içaliaxíaffidclſi

Dizionario di Chimica'a troverebbero la print" di

quest' alcali eſſere-colla calce. Di .più ſappiamo çqn'quatiſi

ta prontezza. Meſi@ ſkifo. alcflli volatile fi uhiſçc' alle ma

terie olioſe formando anch'eſſo un vero ſapone, 'Non bi

ſognaeſlere,. troppo fino ed'întellígjçntje nella chimica pei;

` conoſcere coſe' .tanto trivîali.. Da "qu-:into (i èdetto. finora,

ſi conoſce abbaflzinza. '-che lì acqua del .çalçinajo , cioè quella,

che ha contenuti .cuoí per molto tC,mLOLIlQll contiene nè

laſcia, .ſca pare dal" ſuo ſeno' effluvj viziofi , i quali poſſa

no colla oro peffima qualità alterare la. bontà Î, e princi

Palme-nce. la xcſzîíxabilìcà dell'aria. armoſsſexisq ' '

Dall' acqua del 'ca çìnajo paſſano i tuoi. a quella. del breuna- Effe… deu-.MWa

1.6;. ed ecco la. ſeconda parte; 0. .ſia la; ſeconda òperazìone. del" Brennale'.

della Concia', contro -della- quale gridano'ad, alta- voce i '

degniffimi nostri contradìttori, dichìalÎaIÀ'CÎola- come pro;

totipo della putreflazionçi'lzÎacqua del -brenn'alc. e ":corqçN

beniffimo íiflſprimopo i .Sîgnori'Texraqçiáaì e 1Friſa!? uh@

Polenta. di. fáîinaae di Cruſca .çlìſçiqltà iu~á.cq-ua'í~.;Dí.aueiì'

anni? Pì²9°.11!‘.59ſſQ 'dcstinîár~o' a. flores."ízcroi’tó-fipléäç

fi çayano fuori dal calèinaío.; màífi.rînnova.t,nè.fi1;aiçìa ma.; '

correre; per .le finds, non' ` P.èr.ch.è.' lxeriiëſſçm ".lçî ſis-{è - pu;

:ride ;eſalazioni Lina.” bensì'- "crclpè' il. Ìgffatìſhíxé Pr'èsflígcconlìſi

ſi; nella maggipre antichità, ,îJjìllnorae .quando 'É Gîçhî:

fia vicìn'a a mancare , Q'ÈIPÎffllQ. fia~ëebilſìtaffl‘.-.gffliiìag

del brennalo, .fiſſaggiung'ç 'nuova -farina-,wp uſçà;

all'acqua amis: . -’ .eîí'coslì'lsc uſcì ſostiene il 'vigqreÎ'n IPÌlón-Î

WLW .in WÈ- …a 'ſçlcóndai 'o Pizzi;.of?ilHrq‘äon-èrìçàñjóhoz.

che “MW. állèflíellì quel ai ſhot.. .Ìdfizzili ÉÎÎÌQJJÎL PSP:1;.
km 9h# ave-eno perduta' 'pa-.lgináìo'iíxrfiiiähkíátn

benchè la .calcina abbia‘Î. .î _' "gh-fuſe çfiçíi'giſ. o-r ;imp

Peldìre la:PzztFefaëO-nî fel, c ’ ppt-.xe WMF-;Piſi “FBT-Lì

tac vanta iol Lara. e .nq z" dà.» e tru'eg ›. _.. i .8…
.2. eo.. ..igm

'Judi:
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fibr'c che. queste' in'un certo modo diventano arſicce, come-

se dal fuoco attuale foſſero state attaccate. Questo effetto'

./ della'calcina fi è dimostrato dipendere in' gran parte dal-

la ſeparazione delle parti untuol'e 'craſſe ed olioſe che'nel

lc'pe‘rli ſi trovano; onde perciò manca la naturale flelîì—:

bilità, e mollezza, e così manca una delle'qualità molto'

neceffarie al cuojo. Quindi è che l'operazione del bſfflfla-Î

le destinata non ſolo a ſpogliare i cuoj da quella calcina;

che in troppe grande abbondanza fi è introdotta ne' loro'

pori, ma opportuna 'altresì a comunicare molte parti'glu'

tìnoſe, 'fi trova eſſere 'di prima neceflità . Ma 1' acqua del

brcnnale eſſendo una materia putrefattamata da ſostanze

Vegetabilì macerate per tanti , e tanti anni nell'acqua ,'

per neceſſità dev'eſſere ſetidilfima,ed oltre a ciò' dev'eſa

lare abbondantemente quell'aria fiiſa che distruggendo 'la

Ìeſpirabflic-a dell'aria atmosferica, apporta tanti danni

alla ſalute!> Queste oggi ſono claffiche dottrine conoſciute'

dalle Perſone più 'volgari e più-;ignoranti , ed il n'egarle'

ſarebbe' un errore ir'nperdonabile. Sappiamo però' che non

ſolo quest' a'cqua è. in pochiſſima quantità , ed in conſe

guenza incapace 'di' viziare un corpo vastifliino d'ariaatmo-È'

sferica; ſappiamo che 'l' a-cqua' del brennale non ſì caccia'

mai uellepubbliche strade , e' perciò ancorchè voleſſero'

tre‘'leſſi Pultrîdiflîn-le', è nocive ', 'purè non ſarebbero M-ué'

CìICOÌBDZG di .produrredanno veruno . . ' .

Non intendiamo- però bene' , perchè eſſendo quest' acqua“ca''

richiffima di eſalazioni'n10fetiche,1e quali fono di loro'naà'

tura pernicioſe', pure 'queste' non' eſercitano. le lo'ro 'vele-z

noſequalità ſopra le genti'fcheſda vicino le trattano-,f

b anzi mentre .i'mrnettono e cacciano fuori i cuoi ,'in'1'me--

diataínente ne reſpirano gli alici? Come'niuno' di'qd'esti‘

Òperar'j. non cade in fincope, non rimane 'ſuffocato ;'norf
riſente nella ſua macchina disturbo poſitivo -, come'quelli'z

che ìncautamente entrano nelle antiche ſepolture , .o"re.-'

.ſpirano per qualche tempó le mof'ete Vulcaniche ? Que»-

fio è un fatto indubìtato, 'imperciocchè non ſi parla Vdi'
fimili accidenti trar i'Conciatori ', quando che dovrebbero'

da efli ſperimentarfi,se' non mentre ſono'''vicini a'calcinajì

morti, almeno allora-quando' bevono'gli alìtLd'un brerîr'

na e
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nale già vecchio ed .ecc-affinamento 1mputridico . Inti to;

lentiamo gridare ad alta voce i valenti Medici della c.

ceiiemiliima Deputazione Generale .di Salute , i .quali .ci

ammoniſcouo. e ci ammaestrano colle ſeguenti dottrine:.

Non fl fece da mu' .l' anaùſi'dell'acqufl, .in cui sta a mace

lfl Cruſha , al:: cltìamzſi volgarmente .il óremnle . M4..

l' eſstr -quell' acqua fetidf'ffima , .e .la flat-e in Aſſà a mqcerare

una ſostanza uegeyſizóìle .per moltiſſima tempo , ed il macerat

vzſi anche .le cuoja., ci fanno .evidentemente conoſcere, c/ze in

quelle vaſche , .o ſiano -Lnenmtli ., ;la zputreflzi'cn: .dee eſſere

nell'ultima grado, e -quindi nfèinzze grandiſſima quantità di.

Patrizi:: eſalazioni , edi .materie gqffiqſie . Eſſendo di .tql ma.

rara le a'ivíſate acque , -cher adapemno da'Concíatori delle

Cuoja di S.Mania, è'fuor di dubbio , che Io ſcolo di çffè

. -per le ſtrade di ;quel Caſale Joe .recare .nun-&ila- danno alla

ſalute di quella :ſulla , .e .numeroſa popolazione.

Prima di tuttodomanderemo per nostra iflruzioneselacon.

cia dal ſuo' primouaüete, cioè 'dal tempo in cui .le pelli

fi ſono -tfllutenel calcinajo morto ;fino .al tempo che fi

tmttengono nel brennale, altrornon fanno che macerarſi,

epmrofarſi continuamente. Se la putrefazione eta già eo.

mincíata nella-aalcina, perchè allora ſigenerano le .ma

;eric gaſoſe , gli alcali ~volatili .ec. ſecondo le oſſervazio

ni di quefli .illuminati valentuomini ; e 'Se nel -brennale

la pun-;fazione .due -gſwre Jtall'ultimo ,guida ; dunque per

leggiti-ma iqd 'inclnhitata conſeguenza ne viene, che lecuoja

aîlluſci'xe dal ;biennale-'dovrebbero trovarſi 'un ~mucchio di

pmtedine, ied un ammafib -d'.incoereute,.e .fecida .muccìca

ja ..Ma …Per -la. grazia ..di ÎDio le pelli .che .-ſi cacciano dal

biennale .non haqpo ;perduta ;affatto iquella'coeſione ,:e quel

òa ſormzzache laócalcina Lattea ilprmprocurata ,fora-allon

tanare 1a …preteſapurrefazioueçla quale ,i come ill; è. detto,

rallenta., e.,..diſimifize .i .comandano-fibre. . :Posto ...ciò e

riſultando; l'inno! 'ii-:umani …edLçillielì ida.qualnnque\. corruzio

-ne zallorché iii-:camino dal'. hrennale , biſogna …confeflhre .che

nienterdi gaſoſo ſcappa:da'cmedefimiflemhe juan, eſailandn

aria; fiilairiocngono ,' invecezdihperdete'. .il iPIixÎFìPÌO &Rella

.ſolidità .....Qgnii.'corpo ..il..quale….jí mzcerajn x-BnflflÀRd-Q, ſe'

Modo il ſenſſhdi-qnestiisigmtius‘ impuprìäiSCW-'e upezcilò

z0; Q
'

.
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kypellir che ſi 'tengono nell' acqua a macerare, dove ſono

per lunghiſſimo tempo ſiate a macerare ſostanze vegetabiñ

li, debbono putrefarfi anch'eſſe. Questo argomento avre'o.

be .tutto'il 'ſuo vigore, se le ſostanze vegetabili che com

pongono l* acqua del brennale fi trovaſſero nello stato di

attuale corruzione. Poco appreſſo avremo l' opportunità di

Sviluppare il nostro ſentimento su di un tale articolo', e

forſe ci avvicineremo molto alla verita della quale, come

imparziali Filoſofi dovrebbero eſſere avidiffimi i nostri

Avverſarj. Prima però di paſſar' oltre ricordiamoci delle

oſſervazioni del celebre Signor Civitelli il quale dopo di

'averp'arlato a torto ed a traverſo di acque putride, di

puzza, e di fetore , ſempre però colla norma .de'rmomatc

ſcrittori,aggiunge: Che il brennale ſia putríclo , basta dire

acqua , . a'rina, cruſca e cuoja, che devono ore ivi per mal--

1i giorni, a'opo oſſei-'uſcite dal calcinajo vivo ſatolle di cal-

ce, e 'queste come ho detto di ſopra ſon quelle acque , che

quanta più ſoa pun-ide; tanto'più ſh!” efll'caci ,oonjèruandoſi

pel corſi) di ſecoli; or ſe nell' este-azione .di gran numero di

cuoio da questo , l'acqua cade o fuori , quo! puzza ,

e qual danno apporta!" porrebbe a' poveri viciÎÎiPEſamìHaDdO

e'ragionando troviamo che 'pieno di bontà , e di buona

fede il Signor Civitelli ha ſcritto ſotto l'altruidettatura;

perciò egli è ſcuſabile' Se in vece di dire quanto l' acqua

del brennale è píìhputrida tanto è più-efficace , avrebbe

d'ovuto'dire,. quanto l' acqua del brennale è .più antica,

tanto è più opportuna per la Concia . Inoltre per dimor

strare che il brennale ſia putrido , non basta dire acqua ,

farina'zîcruſca e cuoja','avrebbe dovuto ſpiegarci coſa ſuccede

quando queste quattro ſostanze ſ1 uniſcono ; ed avrebbe

dovuto darſi carico in primo .luogo dello stato del cuojo

mentre s‘ immerge nell' acqua del brennale . Sicchè per

evitare'qualunque ' equivoco pregheremo tanto il Signor

Civitelli; come ancora i ſuoi Conſultori ', ed i rinomati

ſcrittori a conſiderare, che quantunque dalle ſostanze vege

tabil'i, e ſopra tutto dalle ſemenze cereali macerate .in

acqua' ſcappa fuoracopioſamente quel gas moſetico,.quel

l'a materia gaſoſa, della qualerhanno tutti concepito un

PMì‘ZOìÎìmOr-e , queſta' dopu 'diam certo çtempo ſi .conſu

- ma;
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ma; ond'è. «che 1.' eſalazioni; dell' acido aereo ceſſa to….

?ment-e, come ceſſa- dopo. .che' il- mosto è paſſato in vino,

c doro che leſoſìanzc vinoſe di qualunque ſorte hanno

.terminato …di fermentare, Subito che l' acido aereo della

farina, e dalla .Cruſca ſ1.è :Selluppatoſhcçome questa eſa,

lazione ſ1 fa in aria aperta il gas moſetico fi diffonde

.nell' oceano atmosferico, .e fa .parte della maſſa generale

dell' aria . Inolrrexficcome. ile-- ofliqine. de'Conci-atpxi non.

ſolamente ſonotventilatpz .Maxell-ano proſſime a vasti giar.

dini, perciò anche volendo ſupporre. una' generazione ab

bondantiffima d' acido aereo -, questo ſarebbe celerementç

aſſorbito dalle ſoglie rie” vogetabilizche ne ſono avidiflime,

per quanto couincootra-stabili ſperi-enzo. viene oggi di-~

mostrato. . ' ' ' .` b

Dopo tanto , e tanto tempo che dalle'acque dei brennale

ſono eſalate le particelle dell' aria moſetica avendo luogo

l' ulteriore putreſazione, ha dovuto .cstricarfi dell' aria in*:

fiammabile, la quale per .se steſſa cioè per le peſſime qua

lità che le ſono intrinſecamente unite, apporta notabiliffi—

m0 danno alla ſalute; ma neppure di... questa il minimo i

vestigia s' incontra nel brenliale,çiunque-se mancano quel.

le ſostanze volatili ranrolvenefiçhe , .come mai .potremo

perſuaderci che quest' acqua mandi ſuora eſalazioni ;ca açi

di çorrompere .l'. aria reſpìrabile ,. rendendola- ìlìçtta--a ſor

flentamento della Vita, Siaino dunque portati- .a cſrederq

.che nell' acquaçlel brennale dgpo laſçparazione di poca

aria fiffa, 1.3 quale come dìWstffl-;O eſſe; :3

nociva , accreſce al contrarjolauquagäità doll? grip, purifi

ma , .o ſia deflogisticata ;lopo‘ che 'iene aſſorbitaz delle

piante, terminata dico laìſGPa-razionedi- Poc'ariaífiflare di `

qualche inſignificante POÉZìÒQCÃL'RÌJÎÈÎ infiammabilej. -altro

non vi rimane che la ſemplice gelatina vegegabilyqueua

ſostanza appunto , che s' infinua'rra i .pori ç gl'jqterfiíqí

delle fibre de'cuoi, ,comimicandofld un .corpp Etqppogſçipxf

to, e quaſi bruciato .dalla cal-:ina quella 'gnorbid ,- e

quello accreſcimento di volume che manca-vang- 4 iper-;re

m0 ,intanto a questo propoſito,che ,se mai il.brennà,lefoſ~

ſe un' acqua putrida , corrotta, e pestilenzíale ”neſſuna in

dustria umana- potrebbe. .ſalvare i .daltfia'le-“zſaçelq .z

. C ç
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Clieîseíſſiz.voleſſeí-daffinoi concedere che l' acqua "del bien.

aale'-'ricevendo n'uóvi- màteriaii'ſarinacei , che ſecondo -lil

'biſdghoWd eſſa'ſſi aggiungono, contiene molto ſottiliiſim'o

acido a'er'eo', il-quale dlffofidendofi" nell'atmosfera apporta

cl'el'dannd, riſponderemo che'l'ac'ldO eſìstente'nel brennal

Jë-at'tacca-fſubitoíle "particelle ſaponacee ?aderenti a'l cuoj'o

iappena..uſcito dal, calcîn'aj'o 'vivo,- e modificando la. forza

iti-cippo- grande di' cf'u'el bompbn'ente'ammorbidiste ed in

'groîſaìilzcuojo .-Noi ëdunquenonc 'ſappiamo " per qual .mo

‘rìvoî-i- .M.edici che -ha'n'nddovuto eſaminare ſperimentando,

e'ìn'on 'f`ormando "ipoteſiſchime'ri'c'hë il 'proceſſo Chimico

della-'Concia ,-ſ1 ſiano laſciat'irjr'aſportare dalle apparenze?,

ed abbiano 'avuta per'm'a'ffin'ra- fondamentale che tutto- il

, ſetido è ſempre putrido. Dalle coſe finora eſposte -iì de~

'cluèëích'e l' acqua del brennal'e non ſolo rièſoe -vantaggio-~"

ſti-fallaL perfezione de'cuói', ma ſi deve avere come 'una'

roſa-'molto indifferente'-alla ſalute- uma'na' ,'z-lgiaoch'è-.non

contiene" n'eſſun principio velenoſo, capacedialterare l'aria

deli' atmosfera 'r - .

De- Rjnfſestatoj, Non' -è- neceſſario di'eſaminare"rigoroſamente quanto accade

ne‘Ri‘ù'ff'eſc'a-tbr‘i, 'ment-re questi-altro non -ſono che Rec-i3

pientí'destli‘rati a-nvm in‘ 'acqua *freſca -i cuoi che ſi aac-

ciano.dal brennalé per ripurgarli di ‘tutto ciò che potreb

b'eza:pportar'pì-egiiidizîo: alla -loro. 'buonaqualitàñserve in.

ſomma-questa opel-azione a -diſciog'lieiie quanto di troppo

caustieo , et'ſalino-ffirinianeffie -mar-nel CuOjO. -‘- --«

Dell: acqua di L'altra intereſſantiſſrma’preparazione della Concia , quella me.:

Mirto s e Len*

fiſco.

diante la' quale le pelli-'ſi pdrt'a'no all'utimo grado-di bon

'tà ,'ed in cui ſi petſeziona"la-.balſamazione,îcon\ìste nel

ricuopr'ireicuoi di 'ſrohdi di Mirto e di Lentìſco, ripo-.

n'endone diverſi strati' l'uno 'al diffopra dell' altro , ſempre

:fèpara'ndoli con altrettanti strati .di ſoglie di Mirto. Que

fii cuoifin'o al numero di-ceuto venti diſposti .nell'accett

nata maniera occupano alcuni recipienti chiamati Lonrrli,

ne'rquali-sìaggìunge tant' acqua quanto è bastaute ad au

mettare-i diverſi strati di frondi-aromatiche che invilup

pano i cuoi.'Dopo qualche tempo-le 'foglie-del Mirto, e

del Lentiſco perdono la l'oro attività, e perciò ſi cavano

ì- cuoi da'.[-.ontri,\ì estrae l’ inutiie Mirto , ſe ne aggiun~

,..Lx
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ge del'nuovo , e ſi rimettono i cuoi come prima, affondendo

dell'acqua ſecondo ſi è da noi diviſato '. Per giungere la,

Cqncia alla ſua perfezione , i cuoi ſi tengono ne' Lontri

rinnovando le foglie di Mirto,e di Lentiſco, per lo ſpa

zio di due anni . Sarebbe ſuperfluo impiegare ' un lungo

ragionamento per dimostrare che lie foglie del Mirto edel

Lentiſco mediante la. loro forza aromatica , ed astringen—

te conſolidano i cuoi , e comunicandole particelle stittiche,

le comunicano la indestruttibilità. Sarebbe inutile aggiun

gere che glí effluvj di queste foglie ſi debbono riguardare

come correttivi dell' aria ,come ſogliono eſſere per lo più

quelle molecole che ſcappano fuori'da' vegetabili.Sarebbe

coſa. triviale il dire che in S.Maria l'aria ſpeſſo dalle grate

eſalazioni del Mirto tutta ripiena ,non può eſſere corrotta

dalle acque del calcinajo, ancorchè queste. foſſero realmen

:e mofetiche e gaſoſe . Di queste verità convengono in

gran parte i nostri Avverſarj , benchè abbiano voluto este

nuare anche questo innegabile vantaggio , e ciò con. ana,

di Veritä,comc fi rileva'dalle ſeguenti parole de'S.gnori.

Vairo , e Dolce , i quali dicono nella, loro relazione Z

Dalle dilígenti oſſervazioni di tutreole mentovate ſpecie da

acque , che ſi adoperana per la Concta delle quoja , e dall*

anali/i che ne abbiamo fatte, ſi è compreſi) c/rtaramente , che

le medeſime hanno il carattere di. acque putride , e caſſone,

alcune più , ed alcune meno . E quantunque in. quell' acque

che ſcala dalle foglie di mirto , cheſi adopera da'Conmto--

ri , Ja ”ai un tal carattere non ſia manifestamente} l'avvi

ſato , pure queste col ristagnare devono neceſſariamente parre

farſi . Il nostro. Signor Civitelli facendo eco , ſecondo 1L

:ſuo ſolito 3'' due primi , e giurando. in 'verba Magi/ZH 1 ſi

eſprime così: Le altre operazioni poi , che fan: colla mor

tella. , o ſia mirto, ſon pure ſoſpette, perchè trattenendo/i la

cuoja, il mirto e l'acqua non per giorni ,b ma per ſettimane,

e meſi , producono. un' putrido , je- non tanto efficace ,paco

inferiore .. Dopo di aver conceduto- a questi. dottiiiimi Si:

gnori che le foglie delle piante, ancorchè molto. ſalutari

Per loro medeſime , per quanto iù (ii-tuffi precedenti

Chimid‘ci ha ultimamente dimo ato 11 Signor Senebier,

 

pure ſe cominciano a corromperfi ſubito eſalano arie v}

Zlo Q
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zíòiè* 'ená'ocìve allaz vitaí Dopo --dieffcre- éonvcnutí dr'una'

fsin'rgüame verità-,nom aſpeueremo :daî e111 'di ſentire. che;

lei‘ pjflme-corrompefldoſi- nelle acque fiaëgnanti ſono appuw

farla -èagione del-leflzbbri :peflílenzìali 'che devafiano mol~

”Provincie del noſtra Regno. Tutto .queſto lo compren

diamo ,, e 'fi'amo d' accordo, ma questo fiefle dottrine non

ſono .adattabili.31 .caſo ed alla controverſia preſente .- Per

Primo biſogna aver prr -certo'ed ìndu'oitaro che le foglie

_- de’ìlcizpiame aromatiche ,.e quelle ſoprattutto che conten

gen”- -íofianze- retìnoſe, con 'd'ríſflcoltà. fi corrompono ;zcomc

per-'.1b contrario accade alle frondi umide, molli, aceſcenci,.'

0-. alcalina . Anzi noi ſiamo portati a credere, che. quanto

1*. acqua ſcioglie-ed.- estrae dalle frondi aromatiche , -ſervc'

a, -prelewarc le rimanenti ſostanze Î'Îbr'oſe c membranoſes

da quella facile: corruzione nella quale cadono i vegetabilít

' privi. di olio :fior-ziale e di reſina . E' coſa degna di--oſ--

jer'vazìone il vedcre che le foglie de1 Mirto e del -Lenríz

:Eco-.che hanno. già ?ſervito alla Concia , e ſono state ;ac-t

ciau: d'a' Lomzri quamunque prive di odore , e ſpoglì.attî'

dii-Lmte le qualità che prima poffedevanmpurc nom-han--
ñò perduta'la figura 'naturale ,e llafflloro propría:teffltura'.

Que-äìi--lono ſegni evidenti , che le mentovate foglie non

íuhmpnflate in putrefazìone '. Ma noi che ſiamo" ſinceri

ç-.now 'vogliamo Kfervìxci Wantaggioíàmehtç od . a danno de'.

nofin"Avverſarj--dellawerità, che fi-tkova nelle Roſtic

mani ,- -dìr'emo e--cbnfëſſeremo,che i Con'ciarorì badäfldo- al

Proprio interclì'c", cioè-rana …per5ezione delle Cours-ia ìmpeà

diícono'la corruzione del 'Mirto rìnnovmdolo toſro ahe

le' parti aſtrin-gonrî edai‘:orharicho ſon-:Tutte diſciolre .n'ell'l

a'cqua'de' Lcntri ›, ed “hr gran parte' ſono {tate-.aſſorbite

da' cuoi.. L'icìamo chè- in 'gran parte ſono.: ſrateJflÎQLIbi-DQ

dà 'cuor, perchè avendo' 'cíamina'taxcon attenzione l'acqua

dimárto' che aveagiäſervito 'adiaConcì'a ;abbiamo trava

îoſ'che -ancora ' poffcdevfflrla *proprietà dì.. unirſi .ale ferro ,

corner-infine qu'áſi-gatec-hz'ívſca'aze"ſcitrîthc., Se i .Conda—

torizla'fciaflèm äñ'-}-I.›onrri..>il Mirco fino' al tempo che. la

vera purrefazione ifi füqgüa. ,,r-allora come in vari. luoghi;

abbiarno additatoí ív-oùoizzfirebbem eſpoſti anchÎ 'eſsi ;cal

Pericolo di .Perderfi,'-Molit ”htm coſexfiçorrebbcm aggiun

' .u . Lr. ' gere

l'
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' Serena queſta. conſiderazioniſpettafltiflilë fogiié del Mq?

hgol, ma 'mi ſembra ſufficiente al biſogno quanto Xizë töè

'cato ., non oſtante che queſt' articolo abbia' meno ifiqei'eſ.

.ſmi i noſtri Giudici , i quali credendo di açrè'r'é tro po

chiari ed incon-rraſtabili 'argomenti .ricava-ti-dalla` pun-egli.

ne del çalcinajo e da quella del Brcnnald hanno -i‘káſéd

zrato qualunque .altro eſame. Le altre manipolazioni 'dèil'e

Conce che vengono do o dei Mirto ficeome-quölle-che non

hanno influenza ſull'ana', a bella Spoſta le rralàſciaiá'o per

Paſſare alla terza parte deih`nostra? fatemi-14--ì

,- l ,Ãnalliſi delle alcque .JGUOzÎC-ON'N.- .

L giudizio de* Medici dellabeputäzioneè tutto apfioggíata

.all‘ analiſi Chimica delle acque, chehanno ſerviva' alla

Concia, ed all' aria che le medeſime tramandano ;rep-:P

chè ſecondo il lom preteſo eſame le. acque ſono' puri-ide, '.

perciò da, eſſe un:vapore-pestilenziale Viene comunicato

all'. aria : Alici-a .quando 'fi ragiona-colla fcorta. dellè'oſſen

vazioni è molto. -difficiie ;ſmentire una; Éo'turim`, *oe .pure

trovare la falſitàxdiuun'aſſex'tista -ſendaa'Pniméî- r'rpen'crflpeà

in varie guìſe. diverfificane;;iQ-zoſſervazioni .per camp-ſiz di

impaccio. Ecco iizmx-ivnanhezei ha obbdigätii ali-istituire

un'- eſame', o fia'auálifi ;delle ?primſipahi Ãmìlîflzq lux qfuzli

aveano ſervito :ille Concex-z:Questoflapprinüſſ (weſh .che

Preſentiamo im..gindizio?,f;-L'ufiiigandoci ichezdobbqoo poffl

avere tmcoiil vigore.; zirpoao'lìfarà naſdevex Lnflüali mente

de' Giudici fe. non altro; ilz-rbefidlcrio dinordiaarex:nhd-qaie

sto ſperienzextanto divcrſflflxîmto .diffidlmntì,ſh'nmſſífffit

da. perſone incapaci di @Lume ;ilx verci',jd›pch megfin

dire dotate. dixmneſatm'zzapchc- hm laſoihoî lübgo 13W

da; dubitare del riſultando": -lom' amäüìuläcſhmò Kind

ÌCJÎOH per .incolpare la ſomma inregrótài-de'e-Wf ma.

ſolo. acciò le caſe-da cfli-fatrizvengamd'per HÎÌQZÎOIVÒDOW

preſenrátc' zll'otchìo~ dd pBbbliço è S‘ìamnñ ,meggfloxmem

. ñ cm
q
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.caſh-etti ad entrare' nell' analiſi delle ment'avateacque,

.pcrchcxſentiamo che queste non furono-mai fatte in &Ma

.:ria-,ezſe fiano state altrove istituite, non ſappiamo nè. do.

“le "è' quando - E' -Certo inoltre che volondoſi ſul ?luogo

.adoperare l'Eudiome'rro, cioè quello strumento il quale ſer

-Vea‘.miſurare le diverſe qualità dell²aria,q'uesto riuſcì aſl?)

-Îutammte impoffibíle .. Finalmente ſentiamo che avendo

-VOÌUÈO riempire una bottiglia dell' aria del Calcinaia, ed

4m' .al-tra; dell' aria zdi rS. Maria, furono traſcurateotutce

quelle diligenze che in ſimili occaſioni fi -ſogliono adopera-- '

re. Quindi è che non ſi poteva eſaminare l'aria di S.Ma

eria traſportata in- Napoli, e tanto me'no ſi potcva' P3'

ragonare çoll'. aria. della Collina .della Stclla- Finalmente ſ1

parla nella Relazionedc'SignoriLVairo e Dolce dell' ab

bondantiffimo alcali volatile,che ſ1 ſpriggiona dalle acque

putride di S. Maria; questa. .però noi "la crediamo 111151

mera ſuppoſizione , perche questi Signori non hanno a,

'*Wi indicata ninna ſperieuza, dalla quale ſi poteſſe 'dedur'î

165 itixqual -maniera'íhanno -eſsi ottenuto' il mantovano

alcalivplatile... r; Lr:. m i .' -

Stato del cuojo Per Vffli'ſfl in chiatîoz"zet per effere'a giorno. di quellezverírà

estratto dal calci

.najo morto -

che .preſentate al pubblico doveano formare l' unicaz'difeî

ſa .de'Negoziam-,i di cuoi diflS. Mariaëjeſaminam-rno pri-s

marsloxxfiato 'delle pelli effrane'dal cal'cinajo morto a e 'POÎ

fi .paſsò da noi' Èall'efa'me dell'acqua…ì di calcinà 'nella-quae

le i cuor-erano per lungo-tempo. dimorati . Dal. Calciflalo

paſſammo .Î al. Biennale.. per Îiluenderequefla ſeconda :ope

.razipneL preliminaîoqáolla-Goflciaze finalmenne .ſu còn P0*

'che offervazioni investigatazla‘rmtura dell? acqua di .Mirs

:o , dopo'cheuquefia ''era giàzflíana: adoperata' Per la Coni

cia-xÎiIlacuojo estratroſdall'iacqua- di calc'mazdoPo-lo {133"

ziodi un meſe,›niél quale . orali fiato . eſposto allLa'Zî'Ònc

della medeſima, avoa'fun 'colorab'iaucohmlazſun coflſîstefl"

za ,-D fiazdoppima dra moitopiù'idihquella'chc 13 Pelle

cavata 'dall' animale ſuole- averexnatüralmente . 'Non eſa~'

lava rin.- fine 'odore diì ſorte. alcuna,-tanro che avrebbc- P°~

tuto beniflimo raflbrpirgliarfimadímnr pozzo-diurne leliíaìprr

quefioÎ .verſo ', ' cqnfiderandolaxrfi come bun'an ſofianza-z an'iz;

maleaffatço privazdi ſangueoflç idi- míÎwiolînfatîCiſſTulü'

.u Î 1-] [a 3
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-*ta'la cellolare clie'primaì Îe'ra'pien'a- di ſoda ping‘uedirle,

estratta- egualmente dal jlealcinajo'm'orto , e ſeparata dalla

'interna ſuperficie del cüojou, eſſendo molto craffa ', confis

ſiente, e bianca di` colm,-pure non eſalava 'odore nè fo

'fido" nè puti'ido .3' .Queílazappunto -è quella parte -del cuo

jo- la-quale dopo la: ſeparazione ſeccandofi forma ciò che

`Ìdice Carnicci'o; e o' impiega nelle arti alla compoſizio

ne della colla' utile a diverſi uſi economici . In. un. meſe

- -di'tem'po adun'que il cu‘ojo 'immerſo nella .preteſa putre'

dine ', anello-..ſupposte acque gäſoſe e col’rotte delcalci~ —.…

najoz non'ſolo'-non- ha acquiſtato il colore oſcuro e li;

.vide-cho acquifiano l'e foflanze animali che ſono non

dicoisfacelate ,- maxoangrenateñſolt-anto , ma al .contra

;rîà e' divenuto-bianco”-appunto come accade a qua

flunque corpo 'che ha' perdute tutte quelle - impurità

che *prima-lox contaminavanoly e ?le diſponevano alla

'cdrruaione-.K'Per'iecofflo non- è. veriſlmizle che' un". pezzo di

'carne te'riutoíiperl un meſe-in acqua -putrida' non: ſolo abs

fbiaìconſervata 'la-'naturale -ſua conſistenza- , 'ma inc abbia

'ac'qüiſia-t-a una \di: moltoìmagglo're.'. -Noi ſappiamo' ed in

Principio della'ſeconda'parto -:di quefléa ſcrittura abbiamo

-'a'ccënnata la vdlgarebffetva-zione zdi tutt' i Fiſici), cioè

*che i corpi-che ſ1 corrotti-pone ſÎ ammolliſconog'- s'- intene*

'riſcono , ed 'a "miſura che "la putrefazione fi avanzazdiv'en-

t'a'no- ſimili ädi'una 'pulte'ünforme- Nel' caſo nostrolſe av.-.

viene?- il ~comſrar'io i al ohdjo ,-jquale -ſa'rà . -la conſeguenza im

jmeìdiata'che dovremo dedìime `Pìcliremo'- francamente che

non ſololi'en‘oiſ-cav-a'ti dal 'ca-lcíhaj'o , ma le acque di cal

'cin'a adoperato-Mundi':?uſo ſono xeſenri da qualunquecors`.…

ruzione. ;Inoltre è dajſapere' 'ch-:til Carniccio? ſeparato dal

Ùíójo non lì vendezirmnediatafflenre, nè .ſubitó- dahíſo .fi .I

prepara la colla , ma fi laſcia, e fi conſerva indifferente

mente in- marca-mera ?ſenza- cul'"açpeRmanipoläzionezparflzI

t-'ícolare ,-per zloñſpazimdinotroxaz dieci ?meſi ; eÎ-KPUW' cin**

ſia' ſofianzax primaz- affai/ corruttìbile?ç'ſiztrova faíná, intatta,

e lontana da ogni principiordiqpntrefazìone; . LFacqua di

cîal-cina~ c'he ha ſervito ax' pkhſervare'íxurijcertaî numero' dil't

cuÒi-dalla corruzione. ,5 ſerve! x'balſa'mame degliialtri ; e

ſolo ;di tantqáin - tantó'fl aggiunge nuova çalcina ;ma'questo

' “ ninnaz: . 'i 21131;; ;nÃoLÎ-: 3.- Liam.; ; non
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”anſi-…ſaper- ſomministrare. al cuojonella nuova. calciua

una materia .acidiffima .e piena-di. quell' aria fiíſa che. nel

la ſupposta pntrefazione. eſce .dal Suolo; plerchè tanto Per

le doſe dette .di ſopra-, comeper' ciò che ſi dirà .in-ap;

preſſo,-.da.l. cuoio non .ſcappa-aria'fiffaze la calcina. &Tint

padroniſce ſoltanto della pinguedineanimale , per paſſare

in ſapone. Iprodotti adunque .di questa prima operazione

cioè gli effetti della calcina ſopra ;del CQQÌQ,C ſopra tut

xe lo parti pinguifflchg ſoma] medeſimo attaccate , non

di preſentano niente di' pqtrido,.e dimostrano con eviden

aa ehe-il principio della Qoncia non 'conſiste nella, cor

”uz-ione ma 'nella .conſervazione delle parti animali . Per

ortenerella deſcritta conſervazione; del cuoio', biſogna che

per, lungo tempo. rimanga immerſo nel calcinaju mort-3;;

cioè in'acq'ua progna , e .ſatura- di .calcina …Se la calcina

è 'rimasta-.:per un pezzo díſciolta. -nell' acqua 'ed eſpost' all'

aria, perderà. le .qualità di calce viva, le quali conſistono

nella caufidcitä , nella; ,privazionerdi efferveſcenza allora

quando íì »meſcola-Îad ?um acido ,ed in altre proprietà dell;

quali nonnè-neceiliaxíb parlarpñal--pxeſontc'. I cuoi .chea' in;

ancr'goim :.in .quefi' .acqua .lT,estinguono auch' .n53 .Pm'vandolz

dolla,caiiflicit`a', :-mastl' aziona-per :la quale la calcina. dà

mſiicax-.divema .mine-ace: perciò-ſi chiama cstinta. 1 n°51

nafceiimqucflo caſurdnllialſorbimento del-l'aria bfiſi'a, .che

(li-;nuovo entra ncllaa'icalcina'fpenfarla ritornare nellîao—

-tic'o :fiatogdi 'Terraçalcateapz óhrlnogo di questo ſuccede

J‘diettoapocanzi accennato, ,.flioè. 'la calce-fi cstinguc. pel;

chè afiorbirſce lazpiugnedinh-.animalm Mapei- tornare al

nostro; eſame dell' :acqua Ldal; Calcinaia morto , narrcremg

brevonuemzez' tutte-lejflapparenmdi questo. misto . o .v

I. 'Il xcalore‘ dell' acqua :è giallastm-,nc tutta la maſſa. è ;fort

bida'."Î'.'-..íl :r-.u u ;- ,.':' 'i. I .. r. s '-ſi-xx

II.--L‘fiodore- è' ſimile- ;tz-quello. delvliiììvio ſaponaceo h niente

diſpiaceuple all' adorato ; ;non -apiporta nauſea , non vetri.—

Bini'fo dolore dìzcapp, .nè'inducealtro-rimarchevole (in

toma, che appon'm' diſcapito -al 'a, ſalute.

Ill. Se .poca quautitàixd'xolioojdiq .itrioia ſ1 uniſce a quaſi'

acqua ;immediatamente rho. ſorgez un~ odore aſſai cattivo,

ma niente contrarioaalla, xqſgirazionei.. Questo ingram

odore porta la medeſima ſenſazione che ſentiamo dalle ſo

stanz'



ae( -Xí-Ul .he-L'stanz' empire'umatichc dal. .como di .(ëíl'vo bruciamoci*

IV.. Quest' 30MB battuta »ed agitata. formule‘me in'ffilaëük .

rafina con turacciolo di criſtallo ben chiuſo , c {Dionigi-iai

ſ9 ,Piena Per metà ,i .Raffa-.in una bianchiſſima. ſpuma',

appunto, come @e fi. battello fortemgnteil ſapone. diſciolto

nell'acqua . Nello aprire la carafina do o lunga agitazio'e

nel., .ſe nella bocca della medeſima s' 13 '

dela acceſa ,. lafianzma affatto non ſi estingue , come av

vexebbe ſe materie gaſoſe, oarizfiffa foſſe .contenuta nell'

acqua del calcínajm.- …3L ij. .1 i ...- -. ſi

V. zTanto nell' acquî-.dcl-.çalaînzia aware diventata ſpumoſaj

per mediocre agitazione, come in quella che non è ſtata,

reduce 'una can-- " '

battuta , ſe ſi-meſgola'ſiq-.ſgìrçppgzrdè viole .allungato con- .~

acqua diſtillataali HIOLJÎLCQ un bellizlìmg .color verdez.

Queſta mutazione di. colore nello ſciroppo di viole., che

avviene, .come .tutti ſanuoyallprçhè.queſta-ſoſtanza vegeta

bile incontra una materia- alcalina '," non .ſi .ſarebbe oſſer

vato ſc la calcare! memorial' açidaaercq lì forſe- tro

vata di nuovo .ridotta inſJ-qrra calcarea. . .Nè ;.deYè .ops

Porfi .che ciò. Può accadere beaílixmo .all' acqua di'rcalcc

anche dopqçhefffháL ricevuto un acido, flpeilçhè 'allora

Poc‘hiffima quantità -di .açidoattaçca ſolo flogiſco ſeſcia l'alcali chçſippva.per 1ſoprablooudaux-:aunell'acqua.:IX

calce, Queſta ,diificoltà-ichc ?WiMa,fom- Annibale-REM;

riguarda alcune. curioſa &etiam; .Gbaforſa: a! ?filo-«WN

ſaranno .comunicate aljpupblidoz 7”"; :-:;-'. " civic-"x

VI-' L' acqua del- .calamaio morto LWÎGPÌKWÎ-BDUÒL Tip-tura

delWTourneſol non produce' niuno-çambiamtmwçdi .colokc

nella medefimat'quaudq climi-Più ÌHIÌQÎMLìzPÎÎWſÌÌCi-P-t

li- .Chinpici conoſcono alle, quali-EG, Wlmflunuaeiöp :ÒÒLÌÌQ

in quelle acque,rla ſuaÎíím'ffidiata azione èqnellk.dixcamé

biare .in. foste ,il. poloíſejzzplfo diquella Tirrenia (WA-ſmi

in preferenza zdifqqualunque ' acido --quello' del .gagj W569

dFll'. daria' dell'... acido aereo , -che. ſolìpo--laiímîdellma

coſîa eſche… 'Won SÌSDQIZÌAYÃìXQ 'DOLCE;{car-*Par: abbondanmenta-dall' acque AH- .cala-?WWW

aqidadimmura in un bëlliffim raduna Tinturá Medda

Iourneſol 3 coÌì ;ſperimfflfliagtq SOUCzÌCQDÈ .‘acìdoiç tant-Q

.naturali ,' çome b artificialjxicosìxü 'gflçrna nella. ariaódellaz

' ' 'rottaaſ\ ' '

KG .4.›~L
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Grotta. del Cane ec. ,Sicchè biſognerà. confeſſare ad onta

delle poſitive deciſioni de' Medici, che l.' acqua del calci

najo morto la quale ſi è giudicato eſſere putridiſiîma, per

chè pregna per ecceſſo di aria mofctica; non ritiene nè

contiene neppure ' un atomo di questo micidiale prin

ci lo . .
.VILPSe nell' acqua del calcinajo ſi ſoffia con piccolo tubo

di vetro, ſi generano grandiſſime e durevoli ampolle , le

quali ſubito riempiono il vaſe e traboccano ſuora-Le am-.

polle mostrano altresì il colore dell'.lride. Questa oſſerva

zione accorda con quella del numero quattro, e concorre

a dimostrare le qualità ſaponacea della' nostr' acqua.

,VIÎL Dopo di aver ſaturata la Tintura del Tourneſol coll'

aria oſpitata, cioè con quella che ſi caccia dal polmone

dove .ha ſervito alla. reſpirazione; {e a questa'Tintura gia di

ventata ſommamente. rubiconda,ſi uniſce una certa quan

rità di acqua del çalcinajo morto, ſubito il color roſſo

ſcompariſce, come accade allora quando ad un fluido ca

rico d' aria fiſſa fi aggiunge un alcali .Che ſe nell'acqua

del calcinajo morto eſisteſſero materie gaſoſe ſimili a quel

le delle mofete, la Tintura. di Tourn'eſol già rubiconda

per la meſcolanza dell‘aria eſpirata in vece di perdere il

uo colore,lo acquisterebbe ancora più vivo e più intenſo.

Ecco un'altra prova incontrastabile per convincere anche le

perſone più, ignoranti, e; più ofiinate, che 1' acque del

calcinajo morto non può afi'er nociva all'aria di S.Maria,

ed agli abitanti- di quella Terra per conto del gas mo

fetico, mentre di questo non abbiamo neppure la più leg

giera ed inſignificante apparenza . Biſogna dunque -c0114

eſſa"; che. gl' llluſ’cri' Medici della Eccellentiffima Depu—

tazion? , e; tanto meno i ſecondi Reviſori, non s' intereſ

ſarono punto ad. eſaminare , ſperimentando con mezzi

adattati, quale fofi'e la 'natura di quelle acque , degli effetti

delle. quali doveano .eflî giudicare . E pure avrebbero dovu~'

to penſare che queſta loro traſcuraggine non ſolo importa

va l'immenſa. perdita, e cagionava la miſeria di tante

famiglie, influiva. altresì-moltifflmo ſulla loro riputazione.

Ma dìſgraziatamente o per'mancanza di tempo ,o per a1

tro motivo vollero giudicare dalle apparenze. .

- ' 1x. Si
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IX. Si riempì dáÎîÎoi dell'acqua del calcinajo 'morto una

bottiglia fino alla metà; ed al collo della bottiglia fi le..

gò' firetramente una 'veſcica prima ammorbidita, e vuo

tata. di tutta l' aria atmosferica, che aveſſe mai potuta

contenere. Quindi per lunghiſſimo tempo ſi agito, e' fi

Iiſcalclò la bottiglia fortemente, ma-noniì oſſervò mai gen.

flamenco alcuno, o dilatazione o eſpanſione della veſcica,

come 'avviene allora. quando un‘‘acqua pregna di vapore vie.

ne trattata' nellîanzidecta maniera . In fatti in caſi fimili la

veſcica ſ1 riempie di- vapore-emanato dall'acqua,e dique.

Pro ſi può facilmente istítuire'uneſame regolariflìmo . Que.

íia- ſperienza vede bene ognuno non eſſere diretta a di

mostrare l'eſistenza , o la.non eſìſìenza dell'aria fiſſa nell'

acqua'del calcinajo, giacchè 'mediante 'l' agitazione piut—

toſ'lo viene aſſorbita che cacciata dall.‘-acqua ; ma ſerve

beniſſimo a riconoſcere l' eiìfienza di altri vapori aerifor

mi ;i quali flogisticando l'aria atmosferica,poſi`ono appor

tare molto maggior danno 'alla vita,diquello che-ſar po

trebbe la ſemplice aria mofetica. ' i .

X. Una lìbbra e mezza di acqua del calcinajo morto~ſvapo~ .a.

' rata a fuoco lento, ha dato uu'oncía. di polvere bruna,

di un odore empireumatico-orinoſo., e di ſapore - quaſi fa

tuo. Queſ‘ro ſedimento ſciolto in acqua, ed unito. all'l aci-1

do Vìtriolíco appena ſi gonfia un poco ,- ſenza 'manifesta

efferveſcenza,e quindi precipita al ſondo'un ſedimento di

color cinereo. Vale a dire che in questo ſperimen:toîl'ach

do-vitrìolico finniſce all' alcalidell-a calce , e 'questo la....

ſcia l'olío animale al quale era'unito ſorto forma di ſa— ,

pone, perchè l'alcali ha più affinità all' acido che‘al gra- ~"

ſcio. Di .più se, come i nostri -Avverſarj pretendono , .la

calcina nell' acq'ua'del calcinajo. morto foſs' efii'nta'- dall'

acido aereo, o ſia gas moſecico, e fi trovaſſe ſcuro-'forma

di terra calcarea,zaffondendovi un' poco di qualunque aci'-J

do, ſubito ſarebbe nata una 'viviflìma effe-rveſcenza. Ma'

queſ’co' non ſuccede, dunque nè l' acqua nè il' ſed-intento

dell'acqua ſono ſaturatì di quel gas mofcríco,veleooſo, e .

pestilenziale, che ſi crede la. cagione . d' infi-n-itergravi-ed-î

irreparabili malattie. Anche quefia ſperienza- .dimostra,

quanto ſi ſiano. ìngannati i SigndriVairo , e Dolce, men

tre. hanno ſupposto, che nell'acÈua. del calcinajo morto. Ila

ca .a

\

a
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çzl'gifng-foſsìestinta per- mezzo. dell'aria. fiſſa , che. i cuot

cgxrpmpendofi tramandavano.

X1, Nella ſuperficie. dell'acqua del. calcinajo, trattata con oliq

gli Yitriolo,L ſ1 oſſervano ſempre. particelle d' una. ſostanza

guida; @ho non abbiamo mancato di attribuire alle ſostan

ze piggui animali, le quali prima formavano quel ſapone,

chedall' olio di vitriolo è stato decompoſ’to. ' '

Alle ſperìenzq finora. riferite intorno alPacqua del Calcinaia.

morto, fatte.- quaſi tutte per mezzo de' ſemplici reattìvi ,

SS Be. Î‘ÎGQÎQ ſuccedere' delle altre , tendenti egualmente a

(EQ-Wi componenti di quefi‘acqua.. '

?illa -ì- Pîgliarono adunque once. diciotto di acqua del Cal

cinajq morto, e fi poſero. in- una piccola storta. di vetro.

delia. capacità di" 1ib.5. Indi ſi poſero. once 15. d'acqua,

di. Gillcíxha viva , in. uu. recipiente della capacità. di lib..4.,

A estremità del collo. della fiorta fi fece immergere nell'

acqua della. calcina. contenuta nel recipiente -. Tutto l' ap.

Fflſñfflpñd eccezione del recipiente fi poſe a fuoco di

are'naz In. tre o quattro minuti di tempo ſi. OſſCrVaTODQ

ſgrgqxcnelh acqua della calcina tre., o quattro ampollet

.te ſucçefljvamente, dopo 'non ne comparvero affattq -. Sì

mantenne -a fuoco lento tutto l'apparato per venti minuz

T-Ì; PUMA della. Calçìna viva non ſi mutò affatto; il ſ3:

PPFR'QN. 104 fle-ſſo:,.e- .tingevaſi egualrnînte in, verde me*

4531M- îo ſciroppo di, viole. Da tutto ciò fi deduce, che

nell'acqua del calcinajo .morto non eſiste triuno. gas mefi~

2300-, È. niente di- quell'aria fiíſa , che ha tanto ſpaventati

i… .MEFÌÎCÃ della Deputazione.- ' '

?iu-{aventi 'Once della steſsîacqua del Calcinajo morto fuſo.

D0 CQI! diligenza d'iſtillare . Sulle prima ll' odore non era

niente diverſo dal ſolito; ma dopo dieci minuti quest'odo.

{fl RGB-?ſa Punto diſpiacevole. ma raiſomigliava a quello.

de'fluori alçalini, benchè infinitamente più debole.‘ Nel-

recipiente venne un'acqua limpida_ ſimile ad uu- acqua di.

çalcina.. deboliiiìma,-E neppure da; questa oſſervazione ſiñ

.rìçavangſostanze vizioſe capace cl'infettare l'aria reſpirabile.

XLV- Lib- 2.,. dçlla medeſimi-acqua del calcinajo, ſi poſero in

un ſëggìuolo. a çollo lungo , o ſ1 trartarono a fuoco di

Arenaflé Dopo di eſſerſi. legg-iermente riſcaldata l'acquihfi

applica vaxiavcltc . alla-bocca dei ſaggiuolo un_ luminql;

-.… l 4
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è la'fiam'ma non .fi`alterò affatto , nè ſi oſſervatorio ſegni.

d' accenſione. Queste ſperienze replicare-'varie volte fern

pre ſomminiſ‘traronoi medeſimi reſultati.. Dunque nell'acque

del calcinajo morto non s‘ineÒntra indizio alcuno di gas

infiammabile , che ſarebbe' iiffvapore più" -venefico per 'la'

vita animale, ' ' " ' '' '

XV. Alla bocca dello steſſo ſaggiuolo -fi avvicinarono diverſi

animali, ſenza che ſoffriíſero niun danno --nella reſpirazio

ne. Ciò ſignifica 'egualmente. Ia-'ma'ncan'za di qualunque

ſostanza mefetìca, e g'aſoſa. ² ' ' . :

_—,— In tutte queste ſperienze non' fi è mai 'Veduta ſegno' alcuno

di alcali volatile. Ed a propoſito dellìalcali ci ſia -p'er'

meſſo .in -queſìo luogo , di' notare, per non accreſcere-la

noja de'Giudici, che mai niun vapore alcalino ha accom

pagnate le nostre analiſi ... E poi non pofliamo intendere

come i dotti Medici della Deputazione,prima parlano del'

gas mefitìco , e poi paſſano-a dimostrare -ma ſenza ſperi~'

menti. l' emanazione abbondante dell'alcali volatile . San

no questi valentuomi che quante. volte l'aria fiſſa, la qua-'

le è un acido particolare, incontra. arie alcaline, oom'bi-'

nandoſl con quel-le, viene ad eſſere neutralizzato. Se non

credono a noi, crederanno a tanti' dottiſlimi Chimici , -i

quali ci addìtano quefia verità ,ed hanno dato luogo ?nel

la Tavola delle affinità ali' acido aereo, notando tutte le

combinazioni che col medeſimo avvengono . Questa rifleſa

fione unita alie tante altre fatte di ſopra, ci riſparmiera

di tornare di nuovo ai-lofleſſo argomento. ›

Le ſperienze da noi tentate per invefifigare le proprieta

dell'acqua del Brennale , ſono' le ſeguenti: ' '~ '› i

.— ÈI. In,quei’c' acqua la Tintura' di Tourneſol acquista? un coo

lor roſſo leggierìffimo. ' ' ² ,' -

II. Aggiungendo all'acqua del Brennale-l'olio di Tart-aro

Per deliquio, la mistura prima s' intorbidazfe poi-forma

una nuvoletta denſa,che d‘a origine ad‘un ſedin'tento aſ

ſai leggiero. - -. x xIII. Venti once ' delll acqua del Brennaie ſi poſero iti u'no

stortino, la punta del quale ſi fece immergere "in ,un' re'

cipiente, in cui eranoidieci once d-‘' acqua di calcìna vi

va . Si trattò a fuoco di arena . Sulle prime! dop'o 'di eſ

ſerſl leggier-mente riſcaldata l' acqua dei-Brennale, com'

E 2 pat*
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”mero nell' acqua della; calçinapoche bolle , e ſi videro'

ſopra quella alcune macchie color d* íride , rappreſen

tanti. F911)? tante gocciole .d'olio. Toílto il recipiente dal

fuoáozl'acqua della Calcìlla- Viva fi trovò poſſedere le. ſue

qualità naturali;alcílli volatile non. ne comparve affatto.

Dunque neppure nel Brennale ehstono vapori , o ſostanze

raefitìzçhe. La mantova”- acqua del Breunaie non hasnìu.

no diſpiacevole odore, e raſſomiglia all' acqua nella qua

lçufimmacera lil grano Pe; la. Preparazione dell' Amido.

Si -ſono finalmente da noi eſaminate ;e acque dano ſpa.

gmtura ; dalle quali dopo reiterate ſpcrienzenon abbiamo

ricavato nulla di yenefico, di gaſoſo , di nocivo..

Ma. ſeſtante nostre fatiche,tante oſſervazioni, che ci è con.

ventura ripetere e. .variare tante volte, ci mettono a por

fflëa di cenſurare la Relazione de' Signori Vairo e D01-

ce,L giacchè delle altre come conſonanti della prima, non.

”renzo conto.,` ci rimane ancora da ſuperare le oſſervazio

ni Eudioxnetriche , le Mali. provano ſecondo questi Si

glieli ”differenzaarmdlffiìmrche paſſa tra l' aria delle

Con'eexíQ,‘.e quella. .46.1153 QQÌÈÃEÉÀÌ S-Tereſa› dove questa

QÌCWMìÒIÎi. WoW-..fatte dal Fhíariſsìmp Signor Vairo .

Nella Relazione WWW fi aſſeriſce con imponente. autorità'

che: Ilzviaio. che VFU'SÎÌG Prqëuqefi dalla ;istanze gaſhſc GPU*

'ag-:ide Jrll'acgucfingbç deffi-'Ùſtfl,ſi' çoìfoáflq da .noi per mezza

delle ſperienae fatte .CIÌUÎ Eudç'qmvo, o- ſmiflromento a gior

al: aoflrì inventato Pty-'r @Maſcara ;L-d'ioesg/í gradi di ſalubrità,

,.- infazua-aa abili-arm, 'pr-:ſai foffiavtmzcalcéoara di Tommaſo

Meſſina , ſi ”oi-vaſti; Cmguq gradi; dal. nqflm Eudz'ometno. vi

zíoſa; in'paragofle di Quella della. Collina, di JÃT'areſa di gue—

fla. Mar-?pali ; e.1.‘".²."4'45”4;fl!‘444. detta del Riccio ,xſi--è

trovata un grado e mezzo della flçffi) Eudioinçtro inferiore-in'

-Lenti alle ſlide-”4.58 i241. meſe, fl'i Marzo ritrovata. da noi .

.una tale qualitá nell'aria di, óÎ-.Maria.,ſi pflffi quale dovrà

eſſere ne'tempì. çstì'i‘i~… -. .., . . .- . ' .

Per confutare le addotte ſpecioſe ſperienze Eudiometriche,

non diremo ,nè ripçtexcmu, che allora quando s'intrapreſe

Io. nel giorno dfillÎëlçcëſfin, '10: filamento per quanta indu

Ìlìa fiuſaffe , dal .Fiſico ſperimentatore, non volle mai

ubbidìre alla. nzaaó che lo comandare. . Non diremo che

aelle bottiglie dava iii cercò di. fai' entrare r aria del car

* .

d
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cinajo morto , e quella 'della Strada del Riccio', mai ai”;

aria entrò. Non diremo, che per ímprìggionarc Quad-au.

quantità d‘ aria non baſi-ava un miſerabile', mal: amando,

e logorato ſughero ,: e che dopo poco tempo- uon le arie

che fi erano rinchiuſe, ma l' aria della carrozza , e degli

alíti de'Medici , avea già- occupato 'il luogo demenza 'ga,

ſoſa di S.Maria. Finalmente non diremo,'che le ſpezia-zz}

fatte ſulla Collina di &Tereſa; non furono vedute da, nia.

no di quelli, .che tante volte infruttuoſamente erano stati-

invitati ad un ſimile ſaggio ,. i

Ma mentre daremo largo campo a- quanto cifivuol far çzç,

dere , preghiamo i Signori Medici della Deputazione a leg.

gere nel Dizionario di Chimica , che ſappiamo eſſer oggi

neceſſariamente nelle loro mani, i' artiçoloEudi-omeuo',

composto per modo di annotazione -dallſchiariffimo"Gonfi,

gliere Antonio Scapoli. Ci permetteranno (ii aggiunga-c 3

questa ſcri.:ura un piccolo numero dÎi quelle ;iflçffioáffi che

lì trovano nel citato articolo ,.uon perchè debbano leggerſi

da' Medici , ma. per ſervire alla. intelligenza dle'uqstzi' Giu.,

dici . Dunque dopo che lo Scapoli ,ha' molto parlato del);

Eudiometro, e della difficoltà di conoſcere con questo mez',

'zo le varie qualita dell* aria, e ſoprattutto quelle, che Poç'.

ſono eſſere ſommamente nocive alla vita , oltre 'della' mag..

giore , o minore reſpirabilità, proſegue dicendo.; . ,--Noq

abbiamo ancora Pag-[410 delle alterazioni dell' arifl ”PPU-ta

alle ſue gùalitzì meccaniche, dl peſi! , ed elastici”: ,fidi caldo

e freddo ', d'ymido. ç ſecco', guclrta`. tutte ., che 'ma-paſſa”

aver grande iqfluenza fidla ſalutie-rle'íotumbn , come‘ l'h'annq

ſulla vegetazione . Or neſſùnd d; questa qualitì dell' arie ſee

gnateci da altri particolari flromènri , ſimo 'il "gamma. 2

tro, .il Termometro , .e l' Igrametro. , è capace l' Eudíemetra~~.`....

di notare, come neppure alcuna-delle' altre jbPrbz-”dicate'ſilq

:eruzioni 'per impregrmmento _[Oflcnzeiçterqgeaeeñz .Come pare

mi dunque queflo sì decantare flromezçto giudicare). 1;' aria,

ſia buona. o .cartina P Giudicltî Fò' pure-ide' di 'rçſpinróííiz
tii, noti, e .miſuri il *vizio ' çſiflogisticamentdffi ſia [a ſcuro

ſezza d' aria a’qflagifliccm ;ha fatta paco'çncòm ,(1.6 coral'vizio non è il ſolo , che render poſſa l' orfana-;Iſlam ,. cam

certamente non lo è. h ' _ . i

- \ ' .i . …4
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Ma .iO-.vado più innanzi, e ſostengo,. che non è neppure-quello,

alle-Mi îb-biî' la m'lggiqrÎirzfluenza 'nell"0rdinaria Costituzione

<… dell"îîmosfera ~ Fate la Pruova coll'Eudiom-etro ſopra- l'aria'-'

maltſſimo'ſana in *vicinanza di grandi map-aſſi ‘ e di 'ua/kg'

paludi ,i o ſopra l' aria ſaluberrima di un belſlto montuoſo;

paga .o neſſuna differenza 'vi ſèorger-ete ; eppure la prima è

-peffima, riſpetto alla ſeconda , teflimonio le febbri intermit

"mirk UTM-zioni, ed altri mor'bi , che guadagnano da

077i “bi” 41115111031"- infejfli, eſino a'a chi 'ui dorme ſhl po-.

che ore' di estate, maſſime nell' aperto . Call' iflèffo Eudiome-x

"o faſe 0M ſaggio dell'aria di una flanza chiuſa , ove ſono ` ~

congregate più perſone ,. dove ardon fuochi , o fumano 'vivan

des 'dell' aria di un teatro affollata,di una stufa non venti-.

la” a i gradi'di "H-?io marcati dal 'detto flromento ſaranno‘

maggioria e forſe ”i ſpaventerannorſcacciare però ogni tinzo-'

e'* 7‘ ed ”PFM/ione; la' ſperienza prova ', che il dormire anche

le molte' ore, e le molte notti in quell' aria cotanto danna

74 da”, Eudíometro, non ſuol ragionare quelle febbrì, ed altri

conoſciuti malori ,cui l' altr' aria a'e'ſiti palua’oſi a giudizio'

JEÌÌO fieſſo Eudiometro meno cattiva , inzanera ed alimenta ,

ch‘l’iùîd Dormendo in una stanza a finestre aperte , tutti'

fammi.Che ſi corre molto maggior pericolo di contrar ſimili

malati' a e che anzi ilfiriſchlo è inevitabile ne' ſiti infami-

P" Mid-Cattiva; laddove íenemloci ben clzíuſiſi poffòno ſcan-.

ſare-.EPPWE reſpira aria più flogiflicata , cioè .più pove

ra 711 aria pura 'ui-ale, in questo ſecondo caſi!, che nel pri—

'n°5 come infatti l'- Eua'iomeiro dinota peggiore l' aria del

la stanza chiuſa , che la libera , a quella della stanza 'ven~'

rilata. . x' . .

or' chi Più .ll‘e’ffl'a di potere col ſolo Eudiometro rinvenire i

luoghi di aria migliore per piantarvi le abitazioni: di poter

preſagire col giudizio di quello morbiz, epidemie , peflilen~'

²².› come è 'venuto .in testa a perſone, cui l' ardore di corre”

dietro ad alcune apparenze , e una ſpecie di fantaſma ha

Forum .ad eſagerare cotanto .i 'vantaggi di un tale stro-'

mento . .

Sarebbe 10 fieſſo che andare all'infinito, se fi voleſſero eſpor~

ſ3 31"@ ragioni, e se fi 'ricorreffe ad altre ſperienze per

Convalidare maggiormente la verità delle coſe da noi di~>

mostrate. Un ſolo documento però ſommìnìstratoci da'

.z .` e x.
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defim; Signori Vaíro, e. Dalcç non merita di .eſſere tra.

ſcuraro , perchè ſ1.. tratta niente mono che di una loro

auçentiça carça., nella quale ſi dichiarano gl* ingredienti

della Concìa immgnhe' lontani .da qualunque cattiva qua

lità. Viene. un bastimanro carico di cuoi appartenenti ad.

animali morti di epidemia Bovina , ed il padrone fa la.

ſeguente domanda al Signor Soprantendente : All' .Zllu.

.flriffimo Conſigliere. D.Filipp0 Mazzocchi &oprantendente Ge

pet-ale della ſalute , Il Padron Giuſeppe .Morello Genoveſi:

ſupplicanclo eſpone a V, S.Illustriffima,come eſſendo approdato

in questo Porro col ſuo Bastimenta, ſe gli èſoſpeſa la prati

ca, perchè‘porta-:l-ue balle di cuoja Conce di Firenze , Il

ſupplicante non sà capire, come può cadere ſizſpetto ſopra le

cuoja Canoe, le quali ſono lavorate con calce, e mortella ; ſup.

lica perciò PÎS. Illustriffima a farſi carica di tal convincen

te ragione, per cui da ogni Magiflrato di Sanihi nonſi

aſa veruna cautela per tali cuoja , ed ordinare che li ſia
conceduta la pratica , .- i '

I Dozxori D.-Giuſèppe Melchiorre Vairo , e D. Franceq

,ſco Dolce riferiſcono in iſcritto, ſe attenta. l'Epidemia bovi

na inſorra nello Stato Fiorentino, convenga di dijcacciarſi le

dette .cuoja Conce : Napoli a7ſiFeb'brajo- 1-784... Mazzocchi.

In adempimento del ſopraſcritta Ordine facciamo preſente al

Signor J’oprantendenta della General ſalute, che le cuoja Cone:

e colorate non poflono propaga” l' infezione di qualunque geo.

nere. degli animali Bovini, o. altri, rendendole da ciò immu—

ni la. calce, la mariella ,e :una ciò, cheſi fa per conciara

le. Giudichiatno adunque, che poſſa dare la pratica alpe

J’OW. Giuſeppe Morello. , ed' a qualunque allrq Bastia-rento

che porterà Toſcana questa ſpecie di merce ---_‘:' Napoli 2.9.‘

Feótájo 1784.. Giuſeppe Melchiorre Vairo.z. Franceſco-Dolce.

Dunque la calce , e la Monella di Toſcana ſono baſìancí a

rendere immuni i_ cuoi da- qualunque coma-gio; perchè

hanno diſh'uttofl ſono. capaci di distruggere. ogni ſoflanza

vencfica, ed ogni cagione, morboſa. E. poi la- calce', e la.

Morte-'lla di S.Ma.ria ſono. la' ſorgente dÎunvaPere micidiale,

che. apporta. grandiffimodannp alla {darei Nè.gìova ripete

re ,che mentre la calce ,e la Monella preſet-vano. il. cuojo

dalla putrcfa'zione, questo. ſoſtanze; appropiano. ?a s'o quanto

di corrotto e di gaſoſo. da' cuoi- medeſimi ſcaturiſce. A.

' . ., ì . - - questq
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quosto,fallaciflimoì argomento abbiamo abbastanza riſposto

nelle pagine precedenti , facendo vedere , che ſe l- acqua

del icalcinajo morto. 'foſſe corrotta, ricevendo nuovi cuoi

produrrebbe in effimna prontiffima corruzione. Rimarreb

be ſolo da eſaminare il progetto de' Medici della Depu~

tazione, intorno''alla maniera di chiudere le acque per

non-. riceverne danno; ma noirnon pofflamo , ne abbiamo

tempo da dimostrare l'inſhſſisteuza del Piano diretto a

questo fine ; e poi eſſendo state riconoſciute immuni da. ogni

nociva- ſostanza le acque delle Conce ,‘ crediamo affolutamenq

te inutile di perdere il tempo. in‘ ſo'miglianti baga'trelle.

Ci luſinghiamo per-tanto, che queste poche pagine, ſcritte in

favore di tanti diſgraziati,avrauno la ſorte di eſſere con.

fiderate da chi deve pronunciare il ſuo giudizio in una.

cauſa, che intereii'a non ſolo i Negozianti di Cuoja di

S.Nlaria' di Lagos. ,i ma che illustrata come conviene, mette

a] coperto delle' altrui oppremoni , e de' Capriccioli prov -

getti di pochi individui , nati a perturbare l'inridiabile pa

ce de-"cittadini- , tante privateffiamigiie, le 'quali colla Con

cia delle Pelli vivono onestamente , e lontane da ogni.

;ſupposta infezione, .non ſolo in S. Maria, ma in mille al

tre. Terre, e Città del nostro Regno .- Questa ſcrittura,

împrimerà egualmente nel cuore de' Medici quel ſentimen—

to di onore, che deve metterli .al di ſopra delle cabale,

delle deferenze, e del vile intereſſe,il quale troverà luo

,go non nel cuor'e del Filoſofo, ma in ?quello dello ſceilo

rato. Rincreſccva- oltremodo ancora a quelli che cercano

l'onore e- la riputazione letteraria Nazionalc,chc pubbli

candoſi- una ingiufia e pregiudizievole opinione delle Uonce,

i dotti Forçſiieri o derid'eiiero', o' compatiſſero la nostra

ignoranza in quelle Chimiche cognizioni , le quali ſono

pggi:alla portata di tutti. Finalmente hanno creduto gli

afflittì ,Legozianti di S- Maria, che le voci dell' oneíia ed.

imparziale Filoſofia, cinta di fatti , diſperienze , e di

regioni,. avrebbe potuto farti .iiradaz-e condurſi arditamen

te fino-'al Trono, perl-implorare quella giuí’cízia che alle

loro chiariflime ragioni ſicuramente uſi appartiene'.

l
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